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1. Premessa o dP~orizion~ dei f enomeni oggetto di rilevazione 

Il Ciser ha avuto incarico di oompi~re per conto della 

Banca d'Italia e dell' Iseo una serie di indagini campionarie , con 

riferimento all'universo costituito dalle famiglie italiane , aveQ 

ti per oggetto la rilevazione dei f enomeni seguenti: 

- il reddito; 

- la ~esa per abitazioni e altre proprietà immobiliari; 

- gli acquisti di auto , motoveiooli, di boni durevol i di uso 
domestico e taluni oggdtto di vestiario ; 

-le disponibilità in moneta (biglietti e monet e di stat o), 
in conto corrente (1) e depositi a risparmio (1); 

- il risp~rmio e la r elativa distribuzione fra talune , prin 
cipali, f orme d'investimento disponibili sul mercato mon~ 
t ari o e dei capi tali ; 

- l' occupazi one , la disoccupazione , e la distribuzione delle 
f orze di l avoro per principali categorie professionali. 

Sono state compiut e quattro inuagini trimest rali nel 

1961 e duo indagini eemestrali nel 1962 ; i rie\11 tati dell a sesta r.!, 

l evazion 8 saranno disponibili alla fine del mese corrente . 

Nel corso delle pagine seguenti si darà una sintesi del 

metodo di campionamento, dei risultati ottenuti (2) e , allo scopo 

di permettere una valutazione della l or o attendibilità, s i proced~ 

rà, ove possibile , ad un confronto fra essi e l e omogenee grande~ 

ze stati.stiche, s_ec.ondo i risultati di altre ril evazioni. 

-------------~----------
(1) bancario e postal~ . 
( 2) a d esclusione dei f enomeni dell' occupazione e disoccupazione. 
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2. I l mat odo della rilevazion~ 

L'unità del campionamento , ossia la famiglia, ~ etata ...... 
defini t a secondo gli st essi, noti, ctiteri adottati dall' Iatat; 

- l'universo della r ilevazi one , costituito - come detto in prece­

denza - dalle famiglie i t aliane , r isulta compost o , secondo1dat1 

(tuttora provvisori) dell'ultimo cens~ento ,da 13,75_milioni di 

unità al 30 settembre 1961; 

- il campione di famiglie , cui r i chieder e , mediante intervi sta l e 

informazioni necessarie a f onire la grandezza dei f enomeni oggetto 

di rilevazione , à stato scelto mediante estrazione a sorte dalle 

liet e el ettorali dei comuni italiani olassificati in 285 strati (1); 

per ogni famiglia , il soggetto inte~etato ~ il capofamiglia . 

l ----------------------------
(1) La stratificazione à stata compiuta al fin di t ener conto, nell ' indagine , 

della di sper si onE dei f enomeni oggetto d 'analisi, in funzione 1) della r e l gionl di r esidenza dell'unit~ familiare; 2) della natura prevalentemente­
agricola o industr iale de1l'attivitk economica svolta nella zona di resi­

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

denza, 3) dell'ampiezza del centro urbano di cui fa parte la ~amiglia,Per 
tanto, i comuni sono stati classificati in base az 
-la r egione di appartenenza (1 9 strati}; 
- l'ampiezza demogr afica, e si ~ fatto distinzione fra comuni con popo-

lazione fino a 5, 15, 50 , 300 e oltre 300 mila abitanti (5 strati}; 
- l a percentuale delle f orze di lavoro addette all'agricoltura sul t o­

tale della popol azi one attiva e si à fatto di 1nzione fra i comuni , 
è. seconda che detta percentuale (sulla base del censimento del 1951) 
risultaeoe uguale , almeno a 50 , 25 o ad aliquot e inferiori ( 3 s t r ati}. 
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La dat a del compimento , per ognuna delle rilevazioni di 

cui sono disponibili 1 risultati, nonch~ l' ampiezza del campi one 

uti l i zza t o (numero delle unità intervistate che hanno dato ai var i 

quesiti sottoposti r i epoat e f r a l oro ooneietenti ) sono i llust rat e 

nella tavo la 1 • 

Ta.v .1 

Data della ril svazione e ampiezza del campione utilizzato 

r ilevazione data di compimento ampiezz.a del 
campione 

{Nt di unità-l 

1 1961-28 f eb .-1 5 marzo 2.447 
2 31 mag .-1 5 giugno 2 . 822 

3 .31 ag. _, 5 sett. 2 . 825 

4 30 nov.-28 dio. 2 . 934 

5 1962- 2 3 giu .-2) luglio 7. 894 

3. I risultati delle ind!51ni svolte 

3.1. I l r eddito delle famiglie italiane 

Sono state oottopoet P. agli intervistati due sar ie di 

quesiti J la prima ha l o scopo di. pem etter e l'accertamento della 

grandezza presunta del r eddito della famiglia, costituito Aa1le 

somme veraate ~ bilanc oo~ne dai redd t1ar artenenti al 
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gruppo fam.iliar~- ( 1) • Con la seconda serie d1 queei ti, ai compie , 

1nveoe,una rilevazione del r eddito dichiarato, del~'unith familia­

r e , costituito dai r edditi di lavoro ( 2) ·di pertinenza dei vari me!! 

bri occupati del gruppo familiare, nonchè delle disponibil ità a.equ1 

site periodicamente (2), quale rendimento delle proprietà mobiliari 

e immobiliari, e di quelle pr ive del detto caratt er e di periodioità, 

qual~ l e Vincite al gioco , 

I valori del reddito presunto e d1ohiara·to, medi per l e 

unità del campione , sono indicat_i ~el prospetto della tavola 2; 

J 

estrapolando tali valori all'universo oggetto di studio , si ottiene 

una duplice misura del valor e aalregato del r eddito delle famiglie 

i tr;ùiane . 

L'attendibilità dei r isultati Ciser pub essere valutata, 

con gli analoghi valori aggregati desunti dalle fonti ufficiali; 

a tale riSuardo, va t enuto presente che 11 redà:Jto nazi onale al co .-- ... 
~i fattgrj - diversamente dall'aggregato dei redditi famili~ 

ri - è caloolato al netto dell e prestazioni lnail (valutabili in 

70-80 miliardi in ragione d'anno) e dei profitti non distribuiti 

del.la imprese , :D. cui volume vien e tatto ascendere, secondo l e 

-----------------~~------~---
(1) Sono $tat1 poeti all'intervistato quesiti quali la misura del reddito 

neoeaeari o (secondo un apprezzamento soggettivo) per un livello decorG 
so del t enore di vita de1l'un1tà familiare , noschè dell'aumento di re~ 
dito, eventua1mente , necessario per raggiungere tale t enore di vita. 

(2) In forma monetaria o in natura. 
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Tav. 2 

Aggregazione dei valori del reddito preSBDtO e dichiarato 

per l a unitk del campione all'universo delle famiglie italiane 

(i dati per periodo sono in migliaia di lire per i valori unitari, 
in miliardi per i valori aggregati) 

1260- 61 1261-62 
10 mar. 10 giu. 1° set. 10 did. 10 giu. 
28 f eb. J1 mag. J1 !SO• 30 nov. 31 meg. 

a) Reddito presunto 

1 • r eddito per unith del campione a 
- del capofamiglia 936 988 969 988 962 
- di altri i ndiVidui del gruppo fam. 156 143 143 143 221 

Totale 1.022 1 .1 31 1.0~2 1 .131 1.18J 

2. valore aggregato 15.015 15.551 15 .015 15.551 16.266 -
b) Reddito dichiarato 

i ). reddito per unità del campione: 
- redditi di lavoro 962 962 897 910 
- interessi, dividendi, annuali t~ 4 3 2 2 
- rendimento di imprese (1) 21 23 23 - 27 
- autoconsumi addetti all'agricoltura ( 2) 53 53 60 
- · pensioni e sussidi 135 137 140 -:.r 145 
- al tre entrate 16 14 25 12 

Totale 1 .1 )8 1.192 1.1 40 1.156 

4. valore aggregato 15. 64 7 16.390 15. 675 15. 825 

l 
( 1) Poasedut e ma non gesti t e di rettamente . 
(2) Non ril evato. 

l 
l 
l 
~--------~~----~~-----
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migliori stime a 300-350 miliardi. Tenuto conto d1 tali fattori, si 

pub procedere al calcolo ex-post del probabile errore implicito nel 

valore aggregato dei r edditi familiari, rilevato dal Oiser (tav.)). 

Tav.) 

Aggregati del reddito fapiliare e del reddito, al costo dei fatto~i. 

lordg delle prestazioni Inail e netto dei profitti non distribuiti 

(dati per periodo in miliardi di lire correnti) 

1960- 61 1261-62 
1° mar. 1° giu. 1° set. 10 dio. 1° giu. 
28 feb. 31 JD&B· 31 ago. 30 nov. 31 my. 

l a) Reddito familiare (rilevaz.Oiser) 

-

l 
1-aggregato del redito presunto 
2- aggregato del reddito dichiarato 

15.015 15. 551 
15.647 

1 5. 015 15. 551 16 . 966 
16. 390 15. 675 15.895 

b) Reddito nazional.P. al costo :tat1nri(O) 14.700 15.100 15.600 15 . 700 16.395 

l o) 

l 
l 

Stima errore rilevaz . Ciaer (in ~) 

- per il reddito presunto (b/1) 
- per il reddito dichiarato(b/2) 

cp L- 2.1 • - 2.9 
- 3, 2 

+ 3,9 
- 4,8 

+ 1,0 
+ 0 , 2 

.. o,ej 
+ 3,1 

l -~~;~-~~:~:::-~:::-~::~~~-familiare) e Relazione Generale sulla eitu~ 

l 
l 
l 
l 

zione economica (reddito nazionale al costo dei fattori). 

Stima al lordo delle prestazioni Inail e alnetto dei profitti non di­
stribuiti. 
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).2.1.- La geeea ~er abitazioni e l e transazioni per l'acquist o , 

l'ammodernamento e la vendita della iroprietà ~obiliare. 

I fenomeni, oggetto di rilevazione da parte del Ciser 

sono in sintesi i aeguentis 

I - con riterimsnto all'alloggio adibito a r esidenza abituale della 

famiglia& 

-a) distribuzione dei possessori fra proprietari e locatari; 

b) nel caso di locazione, 1) distribuzione dei fit~i tra liberi e 

bloccati; •2) importo medio della ~1~e mensile; 
. . . 

• o) per il possesso a titol o di proprietà, acquietata mediante atto 

~- di compravendita, su.cceaeivamente al 194 8 1 ammontare del (" . , 
\( prezzo di acquisto, distinguendo fra pagamenti compiuti per co!!_ 

tanti e a rate; 

d) numer o dei vani utili che o~stituiscono l'alloggio; 

e ) speso per l'ammodernamento, nonch~ l' ampliamento e l a ripara­

zione dell'alloggio (1). 

II - oon riferimento a propriet~ immobiliari diverse dall'alloggio 

in cui risiede abitualmente l a famiglia : 

•a) import o degli acquisti (1); 

• b) valore delle costruzioni in proprio, ai a di quelle in corso 

che di quelle recentemente ult imate ( 1). 

III - con riferimento a qualunque proprietà immobiliare: 
' valore di scambio dell'immobil e ceduto (1). 

-----------~ ... _ ·· ·----~--...... 

(1) relativamente al trimestre che precede la data della rilevazione 
( semestre , per l'indagine compiuta nel 1962). 
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La dist ribuzione degli alloggi fra conduttori a titol o 

di proprietà e di l ocazione (oon fitto liber o e ·bloccato) nonohè 
l 

l ''importo del fitto medio mensile sono stati recentemente oggetto 

di una indagine campionaria per conto del Cnel; per la distribu­

zione degli alloggi in rel azi one al numer o dei vani utili, si di­

spone di una ri~evazione compiuta dall'Ance, con riferimento, perb , 

aile abitazioni completate nel corso di un anno solare (gli ultimi 

dati resi noti, riguardano il 1960). 
Si pub pertanto procedere ad una valutazione deLl'atte~ 

dibilità dei risultati Oieer, per l e rileva.zioni di oui sub I-a), 

b), o), d) , d~lla pagina precedente , ponendoli a confronto con l e 

omogenee g r andezze di~ponibili da altre fonti (tav.4). 

Tav. 4 

Distribuzione deili allossi in relazione al titol o di 
conduzione e al numero di vani utili. Importo del fitto mensil e 

(in migliaia di lire) 

Ril evazione OISER Ril evazione CNEL 
S 1 t u a z i o n e a l : 

31 mag. 31 ago. 30 nov. 31 mag. 30 gennaio 
1~61 1261 1961 1962 1 ~60 

Titolo di conduzione' 
proprietà 41 ,7 40 , 4 38,1 4),6 47,3 
l ocazione 93,8 53,0 53,0 47,2 43,1 

a) a fitto libero ( 34, 5) ( 34 , 8) ( 36, 6) ( 31 '7) (31,0) 
b) a fitto bloocato ( 19 ' 3) ( 18, 2) (1 6,4) ( 15, 5) (1 2,1 ) 

altro titolo 4,5 6, 6 8,9 9,2 9,5 
Totale 10010 100 10 100 10 100 10 10010 

Importo f itto mensile medio 9.700!- ~~700.- 9.300 2- 91900.- 8 . 6001-
Percentuali d1 abitazioni Rilevazione ANCE 

composte di ~ utili: ( costruz. 1960) 
1 7, 8 ,,4 8,7 7, 3 4,0 

da 2 a 4 73, 8 76, 0 7~,5 74 o 74,8 
da Sa~ 1 f' o 14,6 1 , 8 15~6 19,7 
da a 1: ~ 2,1 

1 · ~ 1. ~ ~ ,7 da 10 e oltre 0, 9 o, 1 ' ,) 
Tot.e.le 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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n raffronto ~ra la distribuzione degli alloggi in baee 

al numero dei vani utili, secondo l'indagine Cieer, e la rilevazione 

ANCE, non consente di trarre deduzioni sull'ordine di grandezza del­

l o scostamento fra i risultati Ciser e il f enomeno da eemrapprosen­

tato, a motivo della diversità fra i riferimenti temporali delle due 

distribuzioni. 

D'altro canto, la divergenza ~ra le dat e dell'indagine 

compiuta dal Cnel e dalle rilevazion~ Ciser non è tale da influire 

sulla sos*anza del fenomeno , eicch~ un confronto fra quest e due se­

rie appare sotto tale profilo l egittimo; peraltro anche la distri­

buzione Cnel ~ stata ottenuta mediante estrapolazione da un campio­

ne diabitazioni, sia pure scelto con criteri divorai da quelli ado! 

tati dal Ciser. Tale circostanza non permette di annettere alla di­

vergenza dei dati Ciser da quelli Cnel il valore di misura dello 

scootamento dalla realt~ del :tenomono rappresentato; tuttavia, ai 

può osservare come i dati .disponibili con la SA indagine Ciser,per 

quanto riguarda la distribuzione degli alloggi per titolo di cond3a 

ziohe, si accostino in misura maggiore che pe r l e indagini anteri~ 

ri, ai dati Cnel. Ciò è unicamente spiegabile (1) con la maggiore 

grandezza del campione utilizzato e la circostanza è resa evidente 

dal migliore accostamento per i fenomeni caratteriz~ati dalle mag­

giori frequenze . 

I risultati dell'indagine Cieer, relativamente agli al­

tri fenomeni oggetto della rilevazione aulla proprietà immobiliare , 

sono esposti nelle tavol e da 5 a g •• 

(1) assunto ohe i dati Cnel abbiano maggiore aderenza alla realt~ di quelli 
Cieer . 
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In p~ttoolare nella tavola 5 sono illustrati, eon rife­

rimento alle successive rilevazioni, gli importi medi (1) della sp~ 

sa per l'acquisto dell'alloggio in cui la famiglia abitualmente r1 

sied0 (distinguendo, fra 1 pagamenti compiuti per contanti e a ra­

te) e per riparazioni, ampliamenti e ammodernamenti. 

La media dei prezzi di aoquistu è stata accertata con 

rif'erimentc alle propl"ietà. acquisite nel periodo compreso fra il 

1948 e l a data d6lla rilevazionc , mentre , la spesa per riparazi oni 

c ammodernamenti riguarda il sol o trimestre (2) antecedente l a da­

ta di compLmento dell'indagine. A tal e ultimo periodo fanno ugual­

mente riferimento gl i importi medi unitari degli acquisti e della 

spesa per la costruzione di a.llorggi non utilizzati dalle uni t h fa­

~iliari per l a sede della propria ati tuale resi denza o per proprie­

th i mmob:iliari non adibite ad uso civile fii abltazione. 

Sul la base dei dati cont enuti nella tavola 5, e tenuto 

cento de l num(;ro d. elle uili t~ interaeoa te all e varie ape$e, al l • in­

terno ùel campione e quindi per l' uni·;erao delle faal.iglìe italiane, 

si ~uè calcolare il valore aggregato c1dlle transtlzioni per propri_! 

t~ immobillaTi , avvenut e secondo i risultati dell'indagine Ciser 

(tav.6). 

~---~------~-~----~-~--------

( 1) P~r uni t~t fa.trd liare ohe ha oornpiuto la. spesa. . 

( ~ ) Scneatro, per la 5A rileva~i~ne. 
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SJ~•e. per ,l.'tcastato e l• oogserv.a•;oge e .r1o,avg della, vendi t§, l l prop.n~t!l ,1mmo}).tl1ari 

{importi 1D m1gl1~1a d1 lire . modi ne~ periodo l e oDit~ che ~o comp1u~o la tranaasione) 

l 
l t•a• a•48 1• mar.6 1 ,. ·~-46 1°gtu·. 61 1• s~a.48 1~ aet. 6 f 1° 88De 48 1° dio . 61 

) 1 •• 61 )t !H:§ 1' l t y o . 60 j1yo , 61 }O l'lQV.6P 'lO nov. 61 ]1 ..... 62 11 llM'~~§2 
l 

-

. - .. alloggio acl1b1'11o a residenZa abituale: · 

- aoqu.iat1 
- per contaDtia prezzo oorriapoeto 2 · 67 } l ~ . 5) 1 2 .156 2 . S44 

l - con pagamento ratealea 
- importo dell'ant1o1po 1.047 717 832 656 

l . 
durata.me41e dilazione (aui) 14, 5 t4; 8 14,·9 17,5 

- importo ra'ta amauale 210 198 22.3 187 
- prezzo corriapoato ( 1) • • 0')2 3' . 667 4.1 54 3·746 

l 
- prezso per .ano utile (oontaat1) 779 ?.4S 678 ?,}J 
- spe•a per riparazioni o 111&ltor:ament:l 181 162 140 208 

- al~re propriet' imaob111ar1a 

l 
- .alore de~la propr1etl acquietata 1.667 2. l9S 1.962 . 2 . 113 

· - valore delle ooetruz1oll1. in pro,pno 1. 76 1 '2 . 2 10 1. 750 2 . 109 
- Tendita di proprie'*'- 1maob11i&r1t importo 2 •• 00 1.267 1. S56 2 .• 020 

l ........ 

10;-;;~;~;;-;-;;;;;;·;i;;-ai; .. 4;-;;;;;;~ 1n corato rate lnelustvl clegl1 intereaai paeelv1 (e1 lJ tatto. l'1pot ee1 che 11 nnanztamento r ela 
ti vo e1a ottenuto, in ae41a,. ad \1J1 taeao i ti .-atone 4 1 a.uno pari all ' 8 per cento . -

l 
l . 

l 
l · 
l 
l 
l 
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Valore ygregato delle transaziorrl per proprietà immobiliari (1) 

(dati per periodo: N. unità. in migliaia, valori aggregati in mil.iard1. di lire) 

- alloggio adibito a residenza abituale: 

l - acquisti 

l 
l 
l 

per contanti: N° uni~à (1) 

a rate: 
Valore aggregato 
no .unità ( 1) 
valore aggr. anticipi 

" " acquisti 

- spese riparazioni ec~.: ~o unità (1) 
valore aggre. 

- altre propriet~ immobiliari: 

l - acquisti: W0 unità (1) 
valore aggregato 

l 
l 
l 

- costruzioni 1n economia: N° unità. (1) 
valore aggre. 

- vendita di proprietà immobiliari: 
N°· uni tl!. ( 1 ) 
valore aggre. 

........ ------~--~---·---------·-------------.~------~----~~-------l ( 1) Dati desunti dalle tavole 4 e 5. 

l 
l 

tJ 

1o gen.61 
31 mag.61 

3.3 
88 
18 
19 
56 

1° mar.61 
31 mag.61 

935 
175 

88 
147 

124 
221 

124 
297 

1° gen.61 
)1 ago.61 

42' 
106 
24 
17 

. 48 

Periodo 

10 giu.61 10 gen.61 
31 ago.61 30 nov.61 

54 
116 

30 
25 
88 

944 
153 

116 
277 

151 
334 

69 
108 

1° set.61 
30 nov.61 

693 
97 

'• 75 
148 

165 
289 

·83 
129 

1° gen.61 
31 dic.61 

56 
137 
33 
29 

1.32 

Tav. 6 

1° gen.62 
.H mag.62 

36 
92 
20 
13 
75 

1o dic.61 
31 mag.62 

1.169 
243 

110 
232 

110 
232 

179 
361 
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I dati raccolti permettono di compiere una valutazione delle 

apeae per abitazioni, compiute dalle famiglie italiane 1n ragione 
l 

d'anno, e tale aggregato pub quindi eaaere posto a confronto (tav.7) 

con l'omogenea grandezza claeaificata tra 1 consumi nel la Belazione 

generale sulla situazione economica. 

Tav. 7 

Spese per abitazioni secondo 1 risultati Oiser 

e le statistiche ufficiali 

(miliardi di lire) 

Rilovazione Oi8er 

- acquisti: per contanti 

Oon pagamento rateale (1) 

- canoni di affitto 

Relazione Generale situazione economica 

- spese per consumi: abitazioni 

(1) Valutati al netto ~egli interessi. 

1961 

137 

88 

813 

1.038 
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L'ordine di approssimazione del risultato Oiser all.e stime 

ufficiali è del +2,2~ all'incirca; trattaai ind~bbiamente 41 un 

rieultato assai notevole. Peraltro, c1 s~ ~ avvalei, per oompieré 

iL calcolo di cui alla tav.7 dei risultati disponibili con la 5• 
rUevazione.. Si ritiene opportutlo richiamare l' at~enzione sulla 

circostanza che assai meno approssimati alla realtà. dei feno:m.eni 

considerati appaiono 1 risultati delle precedenti rilevaz1oni; cib 

è posto in evidenzat in modo particolare , dai dati del prezzo per 

vano utile, relativamente al.le abi taz1on1 acquietate con pagamento 

a contanti e a rate, riprodotto nell.a tav. 8, con riferimento alle 

successive indagini in cui essi sono stati ottetnlti. 
Ta.v. 8 

Valori medi per vano util.e degli allo&si acquista-ti 
per oontapti o a rate,aecondo le varie_ ri~en-i1oni Ciser 

(migliaia di lire.) 

pagamento pagamento 
a coptanti rateale 

al lordo al netto 
1nteres. i.nteree~ 

Rilevaz1oni Ciser 
2. 779 1.193 811 
3~ 745 1.078 708 
4A 678 1.)06 857 
5. 73) 1.079 697 

Si pub osservare come il dato della 5• rilevazione (pagame~ 

to & contanti) si accosti in maniera assai maggiore che per le pre -
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cedenti alla citra di 720 mila lire che rappresenta 11 costo medio 

per vano utile presunto con riferLmento al periodo decennale del 

piano per !•edilizia popolare. La masgiore precisione del risultato 

della 5~ rilevazione appare dovuta, oome gi' detto , in precedenza, 

alla più elevata grandezza del campione ut1lizzato, che conta di 

un numero di unità più che triplo delle precedenti ( tav.. 1). Tale 

grandezza trova riwoontro in un aumento del numero assoluto delle 

frequenze con cui s1 presentano 1 vari fenomeni, e quindi in una 

attenuazione del1'1mportanza della componente erratiaa nelle riape! 

tive distribuzioni. 

In definitiva, ai pub at.fermare che le indagini Oiser, rela­

tive alla spesa per abitazioni consentono una accettabile rappresea 

tazione del f enomeno con riserva perb, di un campione nell'ordine 

di 8 . 000 unità.. 

).2.2.-Gli acquisti di mezzi di trasport o 

Oggetto della rilevazione Oieer eono gli acquisti per contan­

te e a rate di auto e motoveicoli, eia nuovi che usati, relativamente 

al periodo di tre mesi (1) che termina con la data della rilevazione 

I risultati ottenuti, per quanto attiene al numero dei veico­

li di nuova produzione acquistati possono essere posti a confronto 

con le cifre dPlla immatricolazione nel Pubblico Registro automobi­

listico {tav.9 ), secondo la rilevazione compiuta dall'An.fia. 
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!l'av. g 

Acquisti di auto e motoveiooli di nuova produzione (Cieer) 

e immatricolazioni di veicoli nuovi nel P.R.A. (statistiche Antia} 

tieultati Ciser: 

(dati per periodo in migliaia di u nità) 

1 9 6 1 
1° mar. 1° giu. 1• aet. 10 gen. 10 dio.• 61 
31 mag• 31 ago . 30 nov. 31 ott. 31 mag.' 62 

l N° autovoio. nuovi acquistati 140 

85 

100 

85 

124 

150 
r~it 1 > 285 

220 

l 
l 
l 

N• motoveiooli 

Statistiche Antia immatricolaz. 
veicoli nuovi (servizio priv.) 
nel P . 'R . A.: ' 

- N' auto 

- N• mot o 

426(2 ) 

l (,)-s;~;-.;;;:;~;;-;~;-i~~;;;;;~one eeguentea (140 +100+1 25+ Ì 2 35) 1]3. 
(2 ) Stima ottenuta con operazione analoga a quella illustrata nella nota (1). 

l (3) Antias "Automobile in cifre, 1962" - pag.15. 
(4) An~iaa "Automobile in cifre, 1962" - pag. 52 

l 
l 
l 

Si osserva dalla tav. 9 come il campionamento Oiser consenta 

di giunger e ad un risultato approssimato nell' ordine dell'1~ per l e 

au to , del 2 , 5 per l e moto, r i spetto alla grandezza del f enomeno og­

getto di rilevaziono . 
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L'indagine Ciser permette ùi giungere ad una valutazione 

del valore aggregato degl·i acquieti di meezi di trasporto. Allo 

scopo, sono disponibili, per gli acquisti c~n pagamento rateale 

di auto e ~otoveicoli (nuovi a usati) i dati relativi al numero 

delle rate mensili, al relativo importo unitario nella media del­

le famiglie del campione che hanno compiuto l'acquisto, nel tri­

mestre (1) precedente la data dell' inchiesta (tav.10). 

Tav.10 

Importo medio (~) degli aoauisti a rate 

g1 mozzi di trasporto 

(dati per p~riodo, ~a migliaia di lire) 

- Autoveicoli 

N° rate 
Importo mad1o per rata 
Valor.e aoquisto (3) 

- Motoveicoli 

N° rate 
lmporto medio per rnta 
Valore acquieto 

(1) 9emestre per la 5A rilevazione. 

marzo 
maggio 

1'3 
21,0 

790 

8 
n 

89 

1 9 6 1 
giugno oe"ttom. 
aeoato novemb. 

17 
19,4 

B06 

9 
6, 7 

96 

18 
20,2 

814 

9 
8 , 3 

93 

(2) Per le unità del campione che banno compiuto l'acquisto. 

dic.•61 
m.ag.' 62 

18 
22,.3 

820 

8 
9 ,1 

101 

(1) La differenze ~ra gli iupo~ti dAi ~~~~nonti a rate e il valo~e dell'a~ 
quisto è costituita dall'anticipo pagato al momento della transazione. 
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Si dispone inoltre, delle r1levaz1on1 Ciser, dei dati della 

distribuzione degli acquisti fra veicoli nuovi e usati, e in fUnzi~ 

ne della f orma di pagamento, ossia per contanti e a rate (tav.1 1). 

Acquisto di veicoli nuovi ed usati contro pagamento 
a contanti o a rate 

(dati, per periodo, in poroento del ~otale) 

1 9 6 1 1961 dicembre 
marzo-mag. &u .-yo. aett.-nov 1262 mSRs:io 
auto moto auto iloto auto moto auto moto 

Acq•ieti per contante 

veicoli nuovi --® 32 [l) 37 (32) .39 ~ 40 
veicoli usati 20 29 23 - 25 29-t 19 17 

Totale 60 61 64 62 61 58 59 57 

Acquisti a rate 
-@ ® ~ veicoli novi 22 22 25 ~ 30 

veicoli usati 17 17 13- 16 1 " 17 16 13 

Totale 40 39 36 38 39 42 41 43 

Ife l complesso 100 100 100 100 100 100 100 100 
1dr (Ile. 

'{, 6 
ptlt, n•.,. , ~ ,l~ 

~ )'w, · ~Lt -

.2o~ - b~ ~ 63 - G4 - rs 
~~· )\~ A A t-1\-~. ~h· Il~ j~ . ~ -?>+- 3f._ 36 

1ot :>2 ' /00 
I O O Le!) o /t> o IOO 
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Gli e1ament1 fin qui esposti con Xiferimento agli acquieti 

di mezzi di tr&$porto,opportunamente 1nteg~ti da ulteriori 1nfor­

mazion1t permettono di giungere ad una valutazione dol prezzo di 

acquie~o. medio per ve1oo1o di nuova produzio~e, secondo i r1sult~ 

ti delltind&eine Oiser in funzione del p~zzo medio unitario d•aoqU! 

sto per contanti e a ~te dei veicoli nuovi ed usati; infattis 

a) data la durata media della dilazione di pagamento per gli 
acquisti a rate, pari a 18 mesi (tav.10) e ae~endo che 1 
tassi d ' interesse comunamente praticati sui relativi credi 
ti siano ne~•ord1nà de11'8-10 per cento in aagione d'anno, 
si ha una valutazione del pxe~zo dell 'acquisto per contanti 
pari all'85-90 per cento del prezzo dell•aoquie~o a rate; 

b) la vita media dei ve1ool1 ueati acquietati dalle unità del 
campione rilevato 4al 01•er risulta compreea ~ra 2-a,s anni, 
slochè la relativa svalutazione, in termini del valore di 

mercato del veicolo nuovo pub essere etimata nell'ordine del 
20-30 per cento. 

Tenuto conto di quanto esposto in eviclenaa sub a) e b), ai 

pub procedere alla etima. del valore di. mercato, medio per veicolo 

nuovo degli acquisti di meczi di trasporto e quindi de1 relativo 

val.ore aggregato {tav.1 ~. 
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Tav. f2 

Stima del prezzo medio per veicolo nuovo e valore aggregato 

della spesa per veicoli nuovi secondo i risultati 

della rilevazione Ciaer 

(dati per periodo; pre~zi in migliaia di lire ; valori 
aggregati in miliar di) 

1 9 6 1 1961 dicembre 
marzo-mag. siu .-yo. sett-nov. 1962 ma.ggio 
auto moto auto moto auto moto auto moto 

veicoli nuovi ed usati aaquiati 
a rate (1) 790 89 806 96 814 93 820 101 

veicoli nuovi ed usati acquisti 
a contanti (2) 71 9 81 733 87 735 85 746 92 

veicoli nuovi acq. a contanti()) 770 90 790 95 780 91 800 98 

NO veicoli nuovi acquistati {4) 140 85 100 85 124 150 285 220 

Valore aggregato acquisti veicoli 
nuovi (5) 108 8 79 8 97 14 228 22 

----· __ ... _ .. __.._.....,.... ·---.-------....-
... (1) 
• (2) 

Come da tav. 1 O • 
Il risultato è stato ottenuto, sulla base della distribuzione di cuialla 
tav.1 1 e, facendo l'ipotesi che il prezzo degli acquisti a rate oia sta­
bilito in misura del 10-12 per cento superiore rispetto agli acquisti in 
contanti. l 

l 
l 
l 
l 
l 

(3) Il riSUltato ~ stato ottenuto sulla base di distribuzione di cui alla tav.12 
e assumendo una pardita media di valore del veicolo usato rispetto al nuovo 
pari al 20 per cento. 
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Dai risultati esposti nella tavola 12, si pub procedere ad una 

stima del valore aggregato della spesa per acquisti di mezzi di tra­

sporto in ratione d'anno, la cui attendibilitk pub essere esattamen­

te valutata, i nstaurando 11 confronto (tav.13) con le omogenee cifre 

desunte dalla Relazione Generale sulla situazione economica. 

Tay.13 
Spesa per acquieti di mezzi di tra!porto 

secondo il Ciser e la Relazione Generale sulla situazione economica. 

(dati per periodo in miliardi di lire correnti) 

Rilevazione Oiaer: 

- spese per autoveicoli 

n motoveicoli 

Totale 

Relazione Generale situazione economicas 

- spese per autoveicoli 

n " motoveicoli 

Totale 

1 9 6 1 

378 . 

40 
418 

165 . 

74 
239 

Dal confronto tra i dati della tavola 13 appare come una note­

vole divergenza ouasiata tra il risultato delle rilevazioni Cieer e 

le etatietiohe ufficiali. Peraltro, non si può fare a meno di notare 

come l'importo della apeaa per auto, secondo la Relazione Generale, 

risulti straordinariamente basso, tenuto conto del numero delle ~ 

tricolazioni di vetture nuove: se ne dovrebbe dedurre un prezzo medio 

per veicolo di 337 mila liro. Per contro, particolarmente alto, aem­

pre sulla base dei dati utticiali, risulta il prezzo medio per mo-

~~~----~~----
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toveiooli, ohc ò pari a 178 mila lire (si tenga presente che, se­

condo le rileva.zioni Anf'ia, la. maggior parte degli acquisti è~co­

s~ituita da motoveicoli di cilindrata non superiore a 125 cm. cubùi. 

~.2.~. La speoa per altri beni di consumo. 

L'indagine Oiaer ha avuto per oggetto la rilevazione degli 

acquisti di elettrod.ooestici, mobili, oggetti di vestiario (tessu­

ti e confezioni su misura). l risultati dispoxùb1li aono analizza­

ti nel prospetto della tavola 14, in cui si diatill..gus anche fra ac­

quisti contro pagaoento per contanti e a rate. 

I dati esposti nella tavola 11 consentono di giungere ad u­

na stima del valore aggregato degli acquisti in rag1one d'anno, e 

quindi diviene poasibilo stabilire l'attendibilità ex-post dei ri­

sultati Ciaer, ponondo a raffronto tali aggregati oon le o~ogenee 

cifre della spesa. per ccns'Wlli aecùndo la. Relazione G~nera.le ~ulla. 

cituazione economica (tav.15). 

L'approssimazione dei dati Sisar sulla ap ~ea per beni dure­

voli di uso domestico, alle omogenee rileva~ioni della B6laz1on~ 

Geuera1e, è assa1 notevole: lo soostamento tra i du~ valori è in­

foriere al 2 per cènto. Dtaltro canto, non è poaaibile dar conto 

della divergenza fra i nati uella spesa per oggetti di vestiario 

secondo la ril ·vazione Oiser e le statistiche ufficiali, non essen -
do omogenaa la oompoaizion~ d~i due aggregati: ai è detto in preoe -
danza che da.i dati Jiser è èacluno l'J.mporto delle spese per la 

confezione su misura e per ta.lWli effet·ta. personali, 
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Tavol.a N• .· 14 

Acquisti per contanti e a rate 41 alcuni beni di con8Ulllo 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

(dati per periodo: lf0 unittl in llligl1aia, importi unitari in llligliaia di lire , valori ft8Bregati in miliardi) 

Periodo 

Marzo-Maggio 1961 

acquisti ao~uiati 

contanti a ·rate t otale 

Gi ugno-Agoeto 1961 

acquieti acquieti 
contanti a rate t otale 

Settembre-Novembre 1961 

Acquisti per contanti: 

- importo medio unitario 

!çg.uieti a rate i 

- antici po - importo medio 

- N° medio ràte (mensiLi) 

25 

- - .importo medio acquieto unit. 

l Beni acquietati 

- oggetti vestiario: 
NO acquirenti 
valore aggregato 

- elcttrodom~atici : 
no acquirenti 
valore aggregato 

- mob111; 
N• aoquiront i 
valo:re aegregu.to 

__ ....,......,. ___ .__._ __ ....._ ____ ..., ___ ~.___.... 

6'. 480 
162 

1. 400 
35 

560 
14 

8, 0 

8, 6 

45, 3 

1.236 ,0 
56 ,0 

660 , 0 
30, 0 

137,0 
6, 0 

2 18 

65 

20 

25 

7 • . 570 
189 

1.270 
32, .· 

480 
12 

8, 2 

8, 5 

45, 8 

1.200 , 0 
!Hi, O 

6 19 , 0 
28 , 0 

179 , 0 
·6 , 0 

244 

60 

20 

acquieti ac~eti 

contanti a rato 

25 

6 . 680 
167 

, 

1 . 600 
40 

. 720 
18 

2,4 

9 , .~ 

5J , 4 

1 .o 11. o 
54 , 0 

6)2 , 0 
.34 •. o 

192 , 0 
10 , 0 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

(Dai dati esposti in questa tavola à possibile giUJJBere ad una stima del valore aggregato.) 

Il 
l 

l -

totale. 

221 

74 

28 

Dicembre 1961- Maggio1962 

acquieti acquieti 
contanti a rate 

27 

12 . 400 
3.15 

2 . 8]0 
76 

730 
20 

14,2 

9 ,1 

62 , 4 

1.762 , 0 
110 , 0 

1;.020 , 0 
64. 0 

224, 0 
14, 0 

totale 

445 

140 

34 
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Spesa R(}.r alcuni beni di oonaumq 

~dati per periodo 1n miliardi di lire) 

- n18Ultat1 01eer 

- 1 9 6 1 

- 1 9 6 2 

- Incremento .1.9.§.g__ • 100 
T951 

- Relasione Gunerale 

- 1 9 6 1 

- 1· 9 6 2 

l · --~~~-· ----~---

l3an1 durevoli 
uso domeetioo 

329 (1) 

36 (2 ) 

334 

tav. 1 5 

oggetti di 
vestiario 

854 (1) 

929( ( 2) 

8,8 

1.)36 

(1) Eatrapola"iono al 1961 dei dati relativi al periodo muso- novembre, al. 

netto 4esl1 1nterees1 ~11 acquisti rateal1 Talutati in mi.ura del 8 - 9 

per oanto in r&a1oDe d'anno . 

(2) Si • fatt$ 1 ' 1~otGs1 ohe vi aia uniformit~ tra le diatribQzioni della 

spesa annua per singoli meei Ael 1961 e 1962 e pertanto ali acquieti del 

10 aemestre del 1962 eiano eom»reai tra 1/3 e 1/2 degli acquieti totali per 

anno' sl1 1ntoreas1 ·~ acquieti rateali sono eta·ti valutati in miftl' 

pari al e - 9 per oea~o 1n ragione d'anno. 
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3.2.4. Le vendite a rate 

Prima di concludere l'esposizione dei risul.tati delle indagini 

Ciser sulla spesa per beni di consumo e abitazioni, si ritiene oppor­

tuno dedicare un breve commento alla distribuzione dei relat!ri acqui­

sti in funzione della forca rateale o per contanti del pagamento. 

Pertanto, nella tavola 16 sotto stati indicati i valori assolu­

ti e percentuali della opesa finanziata con ognuna. delle forme anzidet­

te di pagamento, relativamente alle varie categorie di beni d1 cui 

si è in precedenza discusso. 

Tav. 16 

Speso per l'acquisto di abi tazio·ni, veicoli 

~motorez beni dureyoli di uso domestico e osgetti di ve­

stiario: distribuzio~e fra P!Samenti per contanti e a rate. 

(dati rèlativi al 1961 in miliardi di lire) 

Valori assoluti DistribU$1one percent. 
acquieti acquisti Totale , acquisti acquisti Total4 
contanti a rate contanti a rate 

Abitazioni 142 91 2.33 61 39 100 

Autoveicoli 233 158 391 60 40 100 

Motoveicoli 24 17 41 58 42 100 

Beni du:rev. di uso dom. 2Q1 1 54 355 57 43 100 

Oggetti di vestiario 689 219 908 76 24 100 

Nel complesso 1.289 639 1.928 67 33 100 

:Benchè non si disponga , per il nostro paese,di una sistematica ana­

lisi del volume dei fi~ziamenti per gll acquisti rateali, l'attendi­

bilità. dei dati di cui alla tavola 16 può ex-post essere valutata 
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sulla base dei risultati di un noto, recente studio sulla questione. 

In esso risulta, con riferimento al 1959, che il montante degli 

aoquisti rateali 41 beni durevoli per l'uso domestico e di a•toveiooli, 

pub ragsuagliarei al 40 per cento del volWBe complessivo degli ateaai 

consumi, mentré per gli oggetti di vestiario , la otes3a discende al 15 

per ce'nto degli acquisti oomplese1v1. La percentuale del 40 per cento 

ai riscontra, appros•imativamente, secondo il prospetto della tavola 16 

per gli acquisti d1 abitazioni e di mezzi di trasporto, nel 1961; qu~ 

to agli oggetti di vestiario, la più elevata· percentuale degli acquisti 

rateali pari al 19 per cento per il 1961, secondo 1 risultati Ciser, 

rispetto al 15 per cento anzidetto, pub naturalmente spiegarsi con la 

diversa composizione degli acquieti cui tale ultima percentuale ~ ri­

f erita, ed in particolare, eAsa si calcola sull•importo della a~aea 

quale ri~lta dalla ~elazione Generale che, a differenza de1la rileva­

ziano Ciaer h comprensivo delle remunerazioni in corrispettivo della 

confeziono su m1snra de&li abiti. Per quanto rigaarda infine i beni du­

revoli di uso domestico, la percentuale degli aoquieti a rate, oeoondo 

i dati dell'indagine Cieer, (tav.16) risulta notevolmente pi~ elevata 

rispetto al 40 per cento di cui si ~ detto di~i, a motivo eopratutto 

del cospicuo importo di a~quisti rateali di el ettrodomestici, pari 

groeao modo al 50 per o&nto dell' im,Porto glo.bale della relativa spesa; 

peraltro, 1 par oolari sviluppi di questa categoria di domanda inter­

venuti nel biennio 1960/61 non consentono di aaettmere la percentuale 

del 40 per oento, riferita al 1959, come termine di confronto per valu­

tare !•attendibilità dei risultati Oiser. 
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La Aupanda di ntonet~ e l~ \11spoc1bil1t~ ~.q eprrq,nte e depoeit~ 

tj ,,ris,RtU'!iO 

L'indagine Cieer ba avuto per osget~o t. ril&vazione dell& grandé! 

za della ~ieerva a. contanti abi'tualmente diapoo1t>1lo presso l o unit~ 

famili~. in vieta di aaaicurare 11 finanziamento di ap•ea per l'acqui­

sto 4i beni 41 oonsumo durevoli, ogsett1 di vest1er1o e altri ot~etti 

perso~ir Oa in s•noralo di CPGS! bB OUi periOdioith ~ 41 resola SUP!­

riore ad 1 eewu aoleunte con la qu1ntn. 1nda.g1ne eono otati tatti og-. 
$E 

getto d~ rilevazione sli importi c:tella riservo a contanti abi.tual!12ente 

dieponi'bile per 11 tinanz1&.1lUJnt<> delle apeee aoe:l.dette oorr&nt1, tipica­

mente 1 con~ ali~antari. 

Por i dop~aiti (1) in oon~c oorronte e a risp~o ò stato rile­

vato l·~ntare d~lle. g1aoon~a me ie., neU•anno ohe 'termina oon la da­

t& uo11•1ntorv1eta, al o~41to del oa»o-1smiel1a e, eolo por la 4o o 5° 

indagine, desJ.i altri 1ndiv14u1 del sruppo tamil.1ar • 

1 ~18Ultnt1 a$116 rilevaz1on1 oomp1ute eono illuBtrati nella ta­

vola 17 , in oui sono datti anohe i oorriopo.cdcnti valori, ottenuti me­
diante eetrapolaz1one delle cl~re relative alle ~it~ del campione, per 

l'universo delle famiglie itali~. 
n'ella stees1!1 tavola 17 sono anche riportati da1:1 de1la oiroolazio· -

ne baacaria e di ota:to, della. oaaaa delle bano ho, nòno" l' atm:1ontaro de1 

d•poeit1 (1) 1n oon~o corr•nte ~ a riaparmio di pertinoD$& del ~ppu 
"privati e oociet~"• eeoondo il Bollet~ino della :Banca d•Ital1a. 

P•r Btab1l1re il r1terimonto to~porale de~ dati in queetaone, 
s1 ~ tenuto p~eacnts che l rile..aa1oni Oia$r concernono, per i d•poei-

11, la giacenza media in un pbr1o4o 41 12 meai (anteriore alla da1a del­

l'in~o~ieta) e per 1e disp~nibilit~ a contanti, l'~por.wdi oU1 abi~ 
tualmente dispongono l · unità familiari; a questo ri6Wàrdo. ei ' fatta 

-~--------~---~---~---~-
(1) Banca.r1 e postali . 
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l'ipotesi che l'intervistato abbia riferito sulla grandezza normale 

della propria cassa a contanti nel detto periodo di 1 anno. Pertanto, 

in relazione a tale intervallo di tempo sono state oaloolate, per .la 

tavola 1f, le ~ediea a) della o1roolaz1one giornaliera della Banca d'I­

talia, b) della circolazione di stato, della oasea delle banche e dei 

depositi nell'ultimo giorno di o~ni mese. 

Il grado di attendibilità dei risultati Oieer di cui alla tav6la 

17, ~b essere stabilito, ex-post, solo in modo approssimato, non essen­

do diaponibil1, per le grandezze oggetto di esame, i valor~ di pertinen­

za del settore imprese. Bulla si pub 1~er1re, per tale settore,dai d&­

ti r elativi alle principali società, raooolti dal Servizio Studi. Infat­

ti, domanda di moneta, disponibilit~ in conto corrente e depositi a ri­

sparmio di un'impresa posaono SQSaistere oom~ ~ioni dirette o inver­

se del fatturato odel numero degli addetti. La grandezza di tali varia­

bili dipende, oomo è noto, in modo precipuo da fattori quali l'ampiezza 

delle scorte dm materie prime e prodotti finiti abitualmente disponibi­

li, e che sono a loro volta determinate da una serie di fattori quali 

la natura del prooess• produttivo, la dislocazione dei mercati di sboo­

oo e di approvvigionamento. La determinazione delle stesse variabili 

è soggetta ugualmente all'1nfl~enza della struttura t emporale dei rappo• ... 
ti di ~asamento stabilita con clienti e forb1tori, e, pertanto, del 
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deposi ti a risparmio EJ r6lati ve disponibili t 

presso lo unit~ ~am111ar1 

( edie per periodo: R0 unit in m1sl1&1a, diopon1bil1tk 

unitarie in Digl1aia di l ire , importi gloòali in miliardi) 

Importi slobali por 11 mercato: 

l - circolazion bancaria e di stato 

- meno caoaa oontanto az1e~dè di credito 

l - depositi in conto corrente {1) ( ?. ) 

l 
- depooiti a r1aparm1o (2} (l) 
Di spoa1b111~ preeeo le unit~ fnm1liari: 

l 
- bigli t ti e o ne te t 0 Unità ohe de-

t engono abitualmente riservo monotar1e 

l - scopo per oui à oon11 tutta la riuerva= 

a)tinanz. opoee p&r1odic1ta eupor. 1 aese 

l giacenza mod1a por UD1tk 

i!:sporto globale 

1 b)t1nanz1araenti opeac corrP.nti t 

s1accnze media per unitk 

l 
l 
l 
l 

importo globale 

- depoa1t1 1n oonto oorrentot 
No uDit titolari di con~1 

credito unitario m dio 

i.attarto «1ttba1.e · 

- 4epos1t1 a risparmio: 

NO unit titolari di conti 

ore4ito uni~io me~io 

içorto globale 

10 ' r. ' 60 
2S eb. ' 61 

. 

2. 1 8 

89 

~ - 759 

7 . 443 

so,o 
152 

(-) 

(-) 
(-) 

(.) 
(-) 

10 Ciu. ' 60 
}l f'..ati-'61 

2. 2J7 
89 

3 . 9t)9 

7 . 679 

(-) 

2 . 24 1 

239 

536 

P~riodo 

10 Sot. • 60 · 
3' J\'!O •' 61 

2. 294 

94 

.058 

7. 9'72 

6 . 082 

(-) 

1 . 1 1 

t't l7 

1.046 

2 . 310 

275 
6)5 

to D1o.•60 
JO Nov. • 61 

' 

2 . )41 

96 

4 .1 90 

8 . 25 

s.aso 

32,2 

169 

) . 162 

241) 

7 g 

!a-v. N° 17 

t• 
31 

Giu. • 6 1 
~-·62 

2 . 466 

105 

. 581 . 
6. 905 

22 , 2 ,., 
1.2}8 

1 .0 3~ 

1.277 

4 .001 

14 

1.657 

(1) I depositi bancari eono di pertinenza del aolo eettor~ 'dei •privati e aoc1et •. Si è assunto ebo 

tale settore abbia contribuito nel• Go e •e1 alla ~ormazione d&1 depoa1t1, per la ate~ p•rcentu~ 

le riooontra.ta, in media n"-l • 62 t pari a . 62 . (2) Ean~ari e postali·. 

( 3) Depositi totali: 1•1mporto dei depoe1t1 bancari di pertinenza dei privati e aooiet , ai dieoosta 

dal totale per percentuali irrieorio. 

(-) Non rilevata. 
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grado d•integrazione verticale dell'industria e dello staeamento che, 

normalmente sussiste tra incassi e pagamenti. Queat 'ultimo tende, gene­

ralmente. a restringersi tuanto più ampia o diversit1cata b l'attività 

dell'azienda, sioch~, sotto tale profilo le più grandi sooietk possono 

manifestare un fabbisogno di meezi di paaamento relativamente molto più 

modesto che le .medie e piccole imprese. D'altro canto, le maggiori a­

ziende, più facili t~ ottenere condizioni d1 favore sul mercato del orL 

dito, spesso aasolvono, a favore dei propri clienti o fornitori, la 

fUnzione di banch~ {1); tale attivit~ implica, naturalmente, la necess! 

tk di mantenere riserve a contanti, e di liquiditk primaria, la cui 

gr&Ddezza dipende, oltrechà dall'importo delle operazioni in essere, dal 

rischio ad esse inerente. 

Peraltro, il suddetto ordine di conaideraziO.Di, non toglie che ta­

luni dei valori globali, di cui alla ~avola 17, per le unità familiari, 

possono apparire attendibili misure dei. fenomeni da essi rappresentati. 

Si consideri intatti, l'importo medio della riearva a contanti 

per 11 finanziamento dell~ spese correnti che lt pari a 22,2 mila lire 

secondo la 5° rilevazione Oieer, e ai tengano presenti le argomenta~ 

zioni •esuenti: 

1) si pub ae8Wilere come verosimile ipotesi che lo sfaaamento normale 

tra p.aamenti per le sole spese correnti e incassi, non ~ di regola 

SUl'&riore ad 1 mese, nella mecU.a delle uni tk familiari; pertanto, le 

22,2 lire dovreDbero, grosso modo, rappresentare 1/2 della spesa mensi­

le corrente (consumi di beni deperibili) per famiglia, ovvero 1'1•porto 

eli queste u1 time ascenderebbe a 4 5 mila lire; 

2) un ~ero non indifferente di preatatori d'opera dipendenti percepi~ 

se la propria retribuzione con una frequenza settimanale; 

3) ~e unità familiari hanno disponibili, allo scopo di provvedere i1 

(1) Ossia ai indebitano a breve e prestano a lungo termine. 
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finanziamento delle spese correnti, almeno un buon 10 per cento delle 

giacenze in conto corrente (11 dato risulta dalle indagini Oiser); 

4) gran parte dei pagamenti per spese correnti compiute dai preatatori 

d'opera dipendenti, aVViene all'inizio del periodo compreso fra due 

successive date di distribuzione del reddito, ci~ trova conferma nel 

particolare andamento della circolazione giornaliera della Banca d'I­

talia; 

5) il reddito mena1le medio per famiglia pub farsi ascendere a 110-115 

mila lire (tav.2). 

Sulla baae degli elementi esposti e delle considerazioni svolte, 

si pub ragionevolmente concludere che 11 suddetto importo di 22, 2 mil a 

lir e, quale riserva di cassa per le spese correnti, costituisce a prio­

ri, una possibile approssimazione del fenomeno reale. 

Quanto ai valori della riserva 41 oaesa per le spese non corren­

ti, nonoh' dei depositi, non ai dispone di elementi che permettano di 

giungere ad una approssimazione, aia pure in via induttiva oiroa la lo­

ro attendibilit~. Allo scopo sarebbe necessario conoscere le rispetti­

ve velocit~ di rinnovo; ossia la grandezza dello stasamento medio in­

tercorrente fra gli incassi da oui esse sono alimentate e le epeae per 

oui esae sono precoatituite. 

Il risparmio e la relativa distribuzione tra le varie forme d'investi­

mento 

L'indagine compiuta dal Ciser ha avuto per oggetto la rilevazio­

ne degli investimenti in titoli a reddito fisso (ivi inclusa la moneta) 

e a reddito variabile, gli investimenti in imprese personali, i premi 

per le a,eiourazion1 e i 'prestiti personàli. I r1stltati della rileva. 

zione sono illustrati nelle tavole 18 e 19. 
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Tav. N018 

Rispsrmio lordo annuo delle famiglie 

italiane e relativi impieshl; sul mercato dei capi t-ali 

{dati per periodo: N° unità in :rnigJ.iaia, imporli unitari in migliaia di lire, im-porti gl.obali in milià.rdi) 

Unità. che non hanno segnalato variazio­
ni nel va1ore della propria ricchezza 

Unith che hanno risparmiato 

Impieghi del risparmio: 
1 moneta 
2 al.tri titoli è reddito fis~o 

di cui, &messi da: 
Stato o per conto di. esso 

d.i cui: buoni del I'esoro 
conscli4. e llltri reclimib. 
buoni postali 

Enti pubblici 
Enti privati 

3 titoli a reddito variabile 
4 investimen'Ci in imprese pereonali 
5' premi assia~~tiTl 

- di cui: ramo vita 
ramo danni 

6 prestiti personali 
1 altri impi~ghi 

Dioinvestim.euti 

Risparmio al ne t ·to disinves-titnenti 

Unità che si sono indebitate 

1 ° Se t .. 1960/31 Ago. 1961 · ·~l 

no importo val. ore 
un:ltà. unitario aggregato 

8.771 

2. 518 '2 . 4 57 619 

736 87,.5 64-
7'7 2A5, C 163 

691 247,7 171 
(208 } ( 322. 3) (67) 

( 69) ( r;S6 , q)' {53) 
(414) ( 10 7. 6 ) ( ,+~ ) 

11 . 100 , 0 1 

!~ 5 •, 24-2 , 5 11 
l 

69 450 ., 0 .31 
564 4-71,5 226 
14"9 16, ·t 24 
69 25'), 1 18 
80 75,0 6 

161 74,3 12 
92 419,0 39 

137 205,4 28 

2.381 591 

2.)24 

1°Dic.1960/30 Wov.1961 1oLug.1961~0 Giu.19~ 
no importo valore n t' impor'to valore 

unità unitario &ggre8ato unità Ullita.rio aggregato 

2 . 039 2 . 04Q ·41;1 1-81-5 251 '1 4-65 

. 
483 115, 4 56 472 12·1-' 5 59 
668 12,4 ~3 486 24,1 117 

622 12,2 76 43 1 20,6 89 
( 161) (142,9) (23) (1 25) ( 336) (42) 

(58) ( 256, 7) ( 15) ( 11) (750,0} ( f1) 
(103) {93, 3) ( 38) ("9''' - <l.' 

{123, 0 ) (36) 
23 152,; 4 27 644-,5 17 
23 150,0 3 28 377, o 11 

116 2·~ r;_o 26 84 392,9 33 
426 434.,4 18.5 485 387, 0 188 
81 8, 6 7 96 7,3 1 
58 111 ,o 6 69 67 3 
2.3 ~2 , .C 1 27 72,0 2 

8'1 116,7 9 P1 1'27,0 14 
184 242,2 45 111 422,0 47 

110 427,1 47 110 465 51 

1 ·-929 364 1.735 414 

2 . 282 2.709 
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Tav. l'f0 19 

Risparmio ~etto delle ~nit~ ram11iari e relativa ~istribuzione 

Eer principali forme d'investimento 

(dati ~miliardi di lire relativi al 1961) 

Investimenti (netti) 

- Titoli a reddito fisso e variabile: 

investimenti. 

meno disinvestimenti 

1)totale netto 

2)Capitale di imprese personali {iuv. netti) 

- Immobili: 

investiment i 

a) residenza abituale della. fam1gl1a1 

riparazioni e ammodernamenti 

b) altre propriet~ immobiliari: 

acquisti 

costruzioni in economia 

totale 

importo totale degli investimenti (1) 

meno disinvesti~enti 

3)totale netto 

4)Altr1 inve~timent1 (netti) 

Nel complessoJ in•estimenti nétti 

Indebitamento 

- acquieti di abitazioni (2) 

- acquieti di me~~i di trasporto 

- acquisti di altri beni di consumo 

~o~ale inùebitamenti 

Risparmio globale n&tto 
_______ ..,. ___________ .._._......,_._.. __ ...._ ____ ........ ____ _ 

822 

388 

165 

47 

425 

1.2 10 1.21ç 

1.635 . 
710 

10.3 

162 

261 

118 

185 

925 

52 

1.280 

526 

754 

(1) Per una stima degli investimenti, nell'edilizia delle abitazioni, da por­
r e a raffronto con la valutazion~ compiuta nella relazione Banca d'Italia, 
(un inpo:rto di 1016 miliardi relativamente al 1961) occorre tener conto " 
degli elementi seguenti: ~ 
!,)le spese J)er riparazioni. ampliamenti e ammodernaménti, di cui all'ind~ 
gine Oiser, sono da considerarsi incluse nell'aggregato di 1016 miliardi, 
eolo per !•importo degli ampliamenti (costruzione 41 nuovi vani). 
b) p~r gli acquieti e l e costruzioni in economia di betd immobili che non 
costituiscono sede della residenza abituale della famiglia, occorre di· 
atinguere gli immobili a reddito, dalle altre proprietà immobiliari, e · · 
l'importo delle relative speae (secondo i dati Ciser) che ascende a 513 
e 697 miliardi; la spesa per i~obili a reddito, a sua volta, si scompone 
in 335 miliardi per acquieti e 178 per costruzioni in economia. 
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Per una più completa valutazione del fenomeno del risparmio 

presso le unità. familiari italiane, oooorre intesrare 1 dati della tav2_ 

la 18 con le cifre degli inveatt.enti (netti) in propriet~ *-mobiliari 

e ded~~! gli importiz a) dei ciebiti contratti in oorriepettivo dell•ao:.. 

· quiet o .a rate di abitazioni, mezzi di traeporto e altri beDi di consumo; 

b) dei trasferimenti ad altre UDitk fami~iari, 1n ~ratica 1 "pres~iti 

personali"; c) pagamenti per l'ào~uisto di abitazioni adibite a sede 

della normale residenza della famiglia (già rilevate e olaasitioate 

tra le spese per consuma nella tav. 7). 
Lo sviluppo di tali operazioni, con riferimento al 1961, ~ illu­

atrato nella tavola 19. 

!fon si dispone, oome ' noto, dei dati aulla formazione del ri .... 

sparmio presso le unit~ faailiari; pertanto l'attendibilità ex-post 

dei risultati Ois~r, di cui alla tavola 18 e 19, potrà essere atabili­

ta solo in via indut~iva, sulla base degli elementi seguentia 

a) il saldo fra gli investimenti del settore privato, al netto degli 

aoquieti di titoli, come dalla tav. R 8 4ell$ Relazione Banca d'Italia 

p~r il 1961; 

b) l6 .41str1buzione, per principali categorie di titoli a reddito fisso· 

(~ecl~ea ls ~neta) c variabili, delle eottoecrlzioni di pertinenza del 

gruppo "privati e eooietlw, desumibili ugualmente dalla Relazione Banca 

d•Italia. 

· L'importo del riaparmio d1rettaaente inYestito dai privati, degli 

autofinanziamenti aziendali e del ealdo dei crediti a breve, per ambe­

due le suddette categorie di operatori, si ta ascendere a 1200 Jllil.iardi 
circa per 11 1961. Per oontro,dalla tavola 19, il risparmio direttam~ 

te inYe.stito dai privati, al net-to delle eottoacriz1on1 di titoli e 
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dei pagaJilenti in conto premi per assicurazioni volontarie e dell'indebi -
tamento, risulta di un importo pari a 629 ~liardi. In conseauenza, il 

volume degli autofinanziamenti aziendali,(escluee le imprese personali, 

per le .q-qali ri.aul ta dalla tavola 19, un au.tof:i nanziamento di 18 9 milia!:, 

di) pub ragguagliarsi a 588 miliardi, ivi. compreso, naturalmente, 11 e 

saldo ·dei credi ti a breve, delle uni ttf. familiari ed impre $&, verso 11 

sistema bancario~ Da un sommario calcolo, compiuto in base ai dati del­

l'inch1·esta Oieer, risulterebbe che., grosso modo, la consistenza dei d!, 

biti in essere, a fine 1961, di pertinenza del settore famiglia. (1), a­

scende a 1.100- 1.200 miliardi, oesia ad un i•porto di grandezza inte­

riore. grosso modo, per 300 miliar4i al saldo dei crediti in conto cor­

rente e in depositi a risparmio di cui dispongono le steese unit~ fa­

miliari (tav.17). Pertanto la differenza fra 11 totalé di 588 e il sal­

do credito a breve di )00 miliardi, pari ad un• &lDlllontare di 286 miliar­

di è da aone1derarsi come di esclusiva pertinenza delle imprese (auto­

finanziamenti e saldo delle disponibilitk a breve ter.mine con il siet$­

,ma credi tizio) • 

Inoltre, se si tiene conto ohe i crediti a breve termine eono au -
mentati nel 1961 per 1.371 miliardi (secondo la Relazione della Banca 

lordo 
d•Italia), mentre 1.-im.porto dei debiti con'tratti per acquisti a rate 

si pub valutare in 526 miliardi, ne consegue uno sviluppo della liqut4! 

tk netta, di pertinen~a del settore privato che pub valuta.rai in 845 

miliardi (non tenendo conto. per~, delle variazioni uterve~te neUe 

disponib1litk a brevé termine in conto oorre*te e deposit' a risparmio). 

In oonelusione, la variazione netta della 11quid1tà &el mercato 

(1) 1Tattasi, soetanzaalmente., delle rate di mutuo rimaste da pagare 

per il riscatto della propr1et~ di appartamenti aoqu.istati a rate. 
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. 
per 815 miliardi (vedi Relazione Banca d'Italia), ha significato un 

peggioramento della pos1t1one a breve delle imprese per a1meno 30 mi­

liardi. !rattaei, peraltro, di ~ stima per difetto. ee si tiene oonto 

del ve~osimi1e aumento intervenuto nelle diaponibilitl a breve del set­

tore privato . e dei rimborsi di debiti per acquisti a rate. 

In conolusione, il risultato delle rilevaz1on1 Oiser sul rispar­

mio diret,am.ente investito dalle unità ~&miliari, certamente non è in 

contrasto oon i dati di cui Qi dispone da altr~ tonti, anzi, sulla base 

di questi ultimi, esso pub essere riguardato oome un'attendibile sti­

ma del fenomeno di cui si discute. 

Paesando oea alla eonsidera*ione degli investimenti in ti t ·oli, 

' opportuno far riferimento alla tavola 20, in oui aqcanto ai risultati 

già riportati ne~la tavola 18, sono i dati, desunti dalla rilevazioni 

della 'Banca d'Ital.ia, ohe si presentano statisticamente più om~eenee 

oon le grandezze Ciser. 

Dal confronto fl'B le due serie di dati riportati nella seguente 

tavola 20 appare ohè 1 risultati Cis~r costituiseono •s•a1 attendibili 

misure del fenomeno reale, per quanto riguarda le sottoscrizioni di ti­

toli d:i. Gtato (diversi dai buon4t postali) compiute dalle untt~ fa.Dlil.ia­

ri. Non al "trettanto può dirsi per le sottosori.zioni déi buoni postali, 

delle altre obbligazioni e, sopratutto. dei titoli a reddito variabile. 

A questo risu&rdo, h bene tener presente come poese•sori della 

ricchezza investita nelle aooiet~ per azioni siano esclusivamente le 

unith familiari. al netto delle disponibilitk preeso enti ~ cui capi· 

taleu~inanziato con denaro pnbblico. 

Si ~aooia pure 1•1potes1 che quest'ultima categoria di enti ave~ 

se disposto, a titolo dfi aumento diretto 4el proprio capitale sociale 

· · per sottoscrizione di emissioni azionarie compiute da eoc~età private, 

di una metà dell'importo di pertinenza di privati e società (e tratta­

ai quasi certamente di una stima per eccesso). si dovrebbe dedurre dai 
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otto•orizioni di titoli oo!Piute dalle unit~ tam111&r1 (Oieer) (1) 

e ~ par:ts dei privati ~. ooaiet!) f:Bnnça d' &talla) (2) 

(dati per periodo in diliar41 di liro) 

· Per1od1 

Set .• 6C/Aao .• ut D1o .• 6o/Rov.•61 
UD1tl&. pr-1ftti \Ulit~ privati 
ratl. eooiet._ faail. eooie~ 

LllJ• • 61/G1u. • 62 
Wli t._ privati 
tull. soolet .. 

1 Re44ito t1paoa 
-tito11 d1 etato 

l buoni poetali ( 3) 45 162 23 172 42 184 

altri t1,ol1 (() (S) 126 14-0 ( 6) 53 65 (7) 47 50 

1-al tre obblipa1oD1 (4) t2 :)60 (6) 7 5\lO (7) 28 480 

l le441to ..r1ab11eJ 31 540 (6) 26 390 (7) l) 20 

---. l - ........ ' ··--· ..... ,.,. ............ 

l (1) 

l 
(2) 

(l ) 

1(4) 

l (5) 

l (6) 

l (7) 

l 
l 
l! 

Al lordo 4e1 die1nveetiaent1. 

Al notto 4•1 41G1nveattmen,t. 
Per 1 pr1ftt1 e eooiet , eono •tati r1porut1 1 Yalor1 d lle elliee1on1 ooa­

pleesi•e(non a1 41aPQn , oom.e • AOto, 41 -a&1oro 4ot-11o). 

I 4at1 del 6TUPPG "privati e eoc1•t~• eoao netti delle •otto•cr1z1on1 (nette) 
compiu'te dqli istituti di pr&videJlaa e aeaicuracioll•· 
Per 1 ~privati e aooieth~, aottoacr1s1oni 4e1 coneoli4ati, redimDb111 e ob­

bl1sa&1on1 es~~· da 1nterm&41ar1 f1nanaiar1 per oonto del !e•oro. 

Dati relativi al periodo 41 t2 ~ai ~all•ottobre 1960 a1 eetteabre 1961. 
Dat1 relativi al periodo 41 12 aeai dal germaio al 41oeebre 1961. 
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dati della tavola 20, che le uilità familiari sono riuaci.te ad acqui.eta­

re; per mezzo di società da loro poeeedute direttamente, un valore pari 

ad 8 - 9 volte l'importo ~elle rropric sottoscrizioni. 

Tale rapporto b verosimilmente esagerato e,per deduaione, troppo 

baaei appaiono g11 iMPorti delle eottoeorizioni compiute dalle unit~ f~ 

miliari. Quanto alle cause di tale risultato della rilevazione, eeee 

vanno ricercate nella limitata frequenza con cui il febomeno appare nel 

oampi&ne preaoelto, e ci~ a motivo della concentrazione degli acquieti 

azionari presso le categorie pi~ elevate di redd1~1eri. 
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Primi rial.lltati dell'indaaine a\&1 reddito e il riepal"'Dio delle t tgU.e 
italiane. 

Il Cise:r, Centro Italiano 41 Studi e lUcerche, ha avuto l • inoat"••o 

di ettettutU"e, nel corso del 1961, per conto 41 quato Istituto o 4ell'IBCO, 

q...,.ttro 1ndq1D1 triraeatrali allo aoopo eli raooogliere intor=aa1on1 riauardaD.tl 

pr1no1palcente 11 r.ttdito, le diaponib111U monetarie • 11 rlepa.l'IÙo delle fa• 

a1gl1e Ua11ue. 

Fino acl ogs1 aODo state ettet't;uata 4ue della quattro inobieute 

oom'l'Jiae1onate e pz>e1)1eamete quello al 28 febbraio • al l 1 JIII.Bg1o. La prima ba 

aaaunto 11 oar t t ero eU una 1n4ag1ne pilota wl ta eaaeaialaeate ad appurare 

l' .. tatensa • la t'requensa 41 ta.lune att1d~m1 alla proclw&ione cl1 red41 te e al 

.r1apartnio. A tal tine le tamisl:l.e apioole aono etate oa-tto di una separata 

1noh1Mta, con un oam,P1one non rapprMeDkt1w n acal.a naaioneJ.e, ma r &one J ~ lo, IMA- A aa:ricole, per controllare le partioolcu-1 oaratteriattche d1 dett• Wlitl d1 rt-
J t (lr4o c.~'~ . . vi'""' 1"""' lnaa1one. La aeoonda indacJ.ne • atata oonclotta, iDYeoe, con wa campioae rappr.! 

aentati~ dell'universo 4elle famiglie italiane • ooo ••e& sono atate raooolte 

•• 
l 
l 
l 
l 
l 
1-

aumeroee 1nto~aa1on1 quantitatiYe eapoate nella rela&1one pr .. entata dal Ciaer. 

Sulla scorta di tali 1Dtormaeion1 • pouaib1le pzooedere al oaloolo 41 1alun1 

cr•sati e a un primo raffronto oon 1 dati ott~uti in aeda di elaborazione del 

bilancio eoonOQico naaloule. 

Si ritiene opportWto, peraltro, far precedere alcune ind1ou1cn1 de 

pr1nc1 11 ori t eri metodolopo1 ••sui t1 nel l 4eterm1Daaione del oamptone. 

1) La tualal-ta, co11e viene definiti nelle 1etr1.1&1oni Iatat per il Ccaimento, 

ooat1tu1aoe l'uniti di r1leYaJioneJ 

2) l'uo1Ycao • oootttuito cl& tuue le famiglie italiane obe al 31 JDACB1o, 

in baae all'aggiornaaento effettuato 4all'lat~t, erano 14 milioni e 354 ail&J 

l) ll o&JDpione delle tam1s11e • atato ottenuto mediante loro eetraatone oa• 
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eual• da uni"' d1 primo ata41o, i CJomuni, Gtn.~1t1oat1 eeoondo l'amp:leeaa 4•~ 

sratioa • 11 grado di ruralit~f 

4) l'ampiezza del caa:aplone ~ quella alla quale oorrie-ponde un grado d1 eiou­

rezsa '' eu 100 obe l'errore maeeimo eia del 2, 7 pu o.nto, oae1a ~WH"'!HiiP 

QXIR oonapreao nei lim1 ti a 

... u - 2. 

a.ove U lndioa 11 valo1"a 111e.d1o del tecomeno • & il euo soa.rto q,uadratioo 

med1o. 

Il redditp 

Le. Womacloni eull • ammontare del re4di to familiare eono state 

l d 
~aocQ:ll• •l• oo

1
n. un metodo direttot tra.'tl1t• \.Ul n-up~o eU domande volte a co­

el rea.a to <U o ae~ mett~l#o oocupa"o e dell• p&llo•'twUe 
noooere l•.mmontare/del ~eddito etecao ohe vlene vera~ta al b1lano1o familiare, 

aia per Yia indire~ta inonrendo nel ~~estionario aloune d~ande ohe, eaeendo 

tl'a loro direttamcmté collegate, hanno permesso di desumere 11 :=teddito globale 

della te.m1gl1a. 

Servendosi ~•t valori med1 del reddito familiare ottenuti ~on 1 due 

metodi aopra iJldiaat1 e del numu-o delle temi&lie componenti l 'univorao, ai soDO 

valutati due aggregati. oh•, riaultandQ pari rispettivamente a 14.870 o a 15.100 

m.1liardi o1roa ditfet"iacono tra loro per un 1,~2,0 per cento • . ~ll' coame doi 

oriteri eli val.ut~s1one dei Talori mecU., ai ' Jlitenuto pret~1bile '9'Ulbre! del­

primo dato por~ controllo al livello dell'&S81"8B&to e del aeoondo ~r l• oon­

aic!.era&ioni aulla clua dietri busiotle pu oluai di recidi to. 

a) L'MEeeto - Una p:ri• que•tione da risolvere riguarda la natu­

ra dell'~~ato ot~enu~Q. L'impoataeione delle domande 4•1 queetionarto • ta• 

le por oui ai . pub af'teaar.e, la priu approaeicaaeione, che l'A8BX"•sato rilnato 

dall'indagine b 11 reddito naa1oaale al ooato dei tattor1. 
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Ad UD ..... pià apprcrtondi to ai t potuto, peral uo, appurare che 

1 due dati differiaoono per 1 a-suenti principali aotiYie 

1) 11 reddito al oou~o ciei lt\ttori inelude anche il cauto aooiale 4el l u.VOI"O• 

In alt~• ~ole aono iD eaao 1noluai 1 oontr1~tl p•r 1 var1 •er.isi della ai­

oureosa soo1 le ob.e non 4onebbozoo riaul.tare diatribu1ti per la quo~ deutiuta 

alla coat1tue1one delle riaerve e quindi avrebbero dovuto eaaaru non rilevati 

dalla in~14e• Si ~ tuttavia ~aato che ~tto l'~montara dai contributi aia 

oge·uo 41 rediatri bu.z1one l n qUADto il noatro aie tema della éioureEza eooiale 

ai pub oonaid rore, nel comple•ao, S.n pareggio dato ohe ad &Yant:i eli un gruppo 

c11 iatituti ed enti oornepcmd.e wa pari aaaoatare di dieaftDr.o 41 altrS.J 

a) 11 reddito naa1onale al coato dei fattori non include 1 premi riaooaai dal­

l' Il .&IL ohe ueumono la Yeete 41 iltpoa1aioJ1• a\llla pro4ua1one • OOIIle t &li tJ.p­

rano 11all t acgresato ai ~eaZJ. di DliU'O tOe n r.a.di tO rileYato COil l'ind&Bine • 

pç' oompreneiw delle pr .. \a•1oni clell'llU.IL, obe pe:r 11 periodo di ®cUoi ••• 

te.zout1aw:tt1 al 31 m&B«io "'••,., d.ata alla qual• l'1ndaa1ne n. .riter1 ta, ai poa•o­

rao valutare 1n 70 ndli&r41. Il o.ri terio aeautto in queata sede • quello di port 

re 1 70 mil1ar41 aopra 1Ad1oat1 SA &Wilento del reddito JW.docale Gl co to dei 

tatwr1 1Ddioato nelle •' tlatiohe uftio1al1, anaioh• detrarli clall'aggregato 

dell' iudqine, 4a'a la 11&fr810l'e zollevanza ohe, al tln1 presenti, riTeate la 41-

atr1buB1one e l'l•P1~ del reddito r1apet~ alla aua proju~ione. 

3) 11 roddito naaionale al oo•to dei fattori iDol~de sli 1nteroea1 • i profitti; 

oon 1• indaeine, peralb'o, ai • potuto rilevare aoltf&llto quella p rte eli etso1 oh• 

viehe non .re1nveat1ta e diatr1bu1ta. 

Bi tonen4o in tal ~noclo <U aver 1n4incluat1 i pr~c1pali el 8llti 41 

diYeraitl tra l'aggreg~to ottenu~o aull6 a orta dolle 1ntormaa1oni rilo~ato e 

11 reddito al ooato 4e1 fattori 1n4ioato raelle stAt1at1oba aul b1lano1o econo­

na1oo naaionale, ai t 4•\lt\to ohe il priilo doveva rlaul tar• iftt'ar1ore. 

Per aoo~nu• oib ft •t•·'o ne .. uaario stimare al 31 ug1o 1961 il 

radtUto na&ionale al ooato dei fattari. Pa:rtcd.o da quello 41 fine 1960 e ftlu-
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tand~, aulla ooortD. doll•tnor•'il.nto percentu~l• dello ae>o.r:IIO anno, 11 redd.:l.to 

al ooato dei fattori a fina 19619 ai i oalcolnto, oon una aemplioa p~opora1on•• 

il reddito at~r1bu1bile al periodo 1• giugno 1960-)1 maggio 19611 riault to pa~ 

ri a 15.250 mlUardi . La 41tterenaa rispetto all'ABS1"8llBto ottenuto valcuoai 

del r~di to medio tuiUe.re anontorabba, per,anto, a 380 lliliar4i. 

01 den por~ ~.eona14orara ohe il roddi to nazionale al ooo to doi ~L ·t ­

tori ~ la somma di ele~enti certi alla ~ine di o1ancun periodo di r1tGrimonto 

(redditi di lo.'YOJI'O d.itlendor~t•) o 41 aletaerrU che, al contrario, oono d termiAa­

bil1 con certe~~a ooltnnto ex p at, oome nel c o dai profitti • 40811 1ntarea­

a1 per 1 quali biaop.a a t t edera 41 oonoao•• 1 l'ieul tat1 dei p~1 41 produ.a1~ 

ne. Oi& tmplioa ohe il dato eul ~eddito a fina 1960 indicato celle st t 1otioba 
ci 

uftiolali • di cui)8l ~in praoaden&a Yala1, di tferieoa da quello eftettlvo el 

• 1bf-r1or• data l'· ttuale t~ae asoendénte della noBtra eaono 1a. Si deve, al 
Oònlrario, aa•ua.re che nell'-s~•òato dell'1nobi•ata etano etati ao~1&111 i 

rietùtatJ. 4e1 p1ab:l di pro4uatone. La di!f81'anea n-a 1 cla• cla'$1, quale etata 

eopra indioata, Ili quindi o.rt :lenta mi:Jora 41 quella effettiva. 

Si • oGroatot comunque, 41 (fiuet1ticare la difi'erona 41 360 mil1 

di. Si aono at1mat1 i preol ~1aoo .. 1 dall • IH.&IL Del perio<!o 41 clodio1 ee1 term 

nant1 al 31 ~~ABBi O 1961 , 1n 100 miUarcli I>tlf' oui la quota non tU•\r1bu1 ta tt ri• 

eultata p r1 a 30 miliardi. Il oaldo a paregg o fra i du.e dati amontvebba in 

tal moaD a 450 a111ar41. Val.ndoai dal ~11erio eguito per la determtnae1one 

4ella YaJ.•ias1one nei fondi PQ.t2:'1moniali ùlle prinoipali impre~•1 co e indica-co 

nella relaeione per lo oorGo anno 41 queato Ia'i~uto, •1 è calcolata tale va­

riasione intorvenuta por 9~ impr se nol 195~, r1oultata pari a 400 miliardi 

o1roa. I 450 mil1u41 oopra 1ndiont1 troTerobboro• porta:;,to1 p. r il periodo 111 

eaAQe, ~pia a1uat1fic~&ione oon l'ammontare de1 profitti non 4iairibu1t1 4i 

cuJ. le impreoe •1 aono ee.rvit• S'e.r' inorementare le loro riaerve • toncU . 

Acgregato dall'indagine 14.870 Ra44. A&a1onale costo tattol'l 15.250 
p1à prai DiAIL non 41dr. )O J!1Ù pr•i r1aooa•1 dall' IlUIL 100 

~ profitti noa diatrib• 450 fotal• 15·350 •••••• 
fOtal• • ~aoJ.o '5•l,a ....... 
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Va rileYato ohe eulla eoorta dello 1oarto qua4ratioo medio, oaloola• 

to per la 41etribua1ono d.ei redditi familiari ahe aarl più &YUtl •aminata, • 

del re dito medio 4ella et aa, ai • potuto d.eteraina.Joe w:a ooetfiolente 41 vari!. 

•10De pari a 1, 7 il cbt oompo~terebbe un pa4o 41. aiour••sa pari a 66 eu oento 

ohe l'eCtettiTo ~~ato •1• ooa~ .. o tra 1 limiti t 250 a111ar41 oi~oa • 

a 95 eu cento obe de't ti limi ti e i ano dell' o.rcliJle d1 500 JliUarU. Sul quindi 

eolo 1n tuturo, oon il conl~onto oon le ~eaime d1etrlbu~1~1 e oon i preY1et1 

p.r~ecionameut1 di rilov zione, ohe •1 pot~l dare a1 riaultati una pin precisa 

in:tuarpl~ et aut Olle. 

b) ;a 41otrlbus1one 4e1 redditi tudliu.ri .... Pc anal1a3U'e la 41-

atr1bua1one dei zoedc11t1 ci •1 ~ valei, oooe 1n pr4tCeden&& ~ atato awertito, d1 

qUella ottenuta sulla eoorta d•ll• tato~aa1onl !adire,•• •ul reddito elobale 

della flllftiglia. Bieosna ansitu"o ohlarire ob.e pe reddito della tamiglla ai 4o­

•..a intendere, nei queotionari, 11 oompleeao delle ent~ate ohe attluiacono al 

b1lanQ1o f'tlllilta:re. l ' impor~a'• que•to punto in quanto, ai ~ dovuto prendere 

1n oona14ea•1one il tatto ohe ftOA tutto il rltddlto gua4agnato 4a1 membri occu­

pati della ::am.tcUa andnn r1veraato in tale bilancio • ai è reso neceeae.rio va.­

lut~• pe c.ltaeou.na olaeae Q.Wtle •• 11 nUIIero medio dtt!li oooupAti delle tom1-

sl1e ln ou•a 1nolua• • q•..dnd1 la percentuale 11edl& del re4d1 to non ~era to. CUr.-
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Di•trlbua~one dei r~ddit1 delle fam1gl!e italiane al 31 magsio 1961 

r4 o -- 6-,ro ~ 

Claa 1 di reddito 
annuo 

(migliaia 41 llr•) 

numero delle 
taialie 

(aaigliaia) 

~· ~540 f i- ru 4· 177 ~ 3 58' 
11._ 540..10~0 ~ 1,7.og 5· 61) p t 
'lt ., 020.1500 - ~4 ~ 2.856 -2.411 
t,·150Q-25l)o - ''<!~ 1.407 7 81 

2580-52C'~ 43 258 ,tt') 

528o • oltre 14 4) J,~ 

Total•····· ~ 14.354 

Ammontnre dol rddi to 
oompleS~1~ ae41o 
(mili&rd1) (migliaia) 

1.540,2 )68,7 
4·711.2 839,3 
3·966,4 1.395,8 
3.216,3 2.28,),9 
1. 223,1 4·740,7 

422,8 9.832,6 

1!).100,0 1.051,6 

L' indioe d.1 oonoentrazione della d1atr1'bus1one ba uaunto 11 valore 

0,32, ohe • notevolmente int9riore a quello di altre 41etr1bua1oni note ~•lattYe 

ad anni preoedenti. 1\l~tavia P\lZ' faocdo le d.Qvute riaerTe aulla attend1b1litl 

della proaente dictr1buzione, Ta ooeerTato ohe non ai tratta, coma negli altri 

out, a1 quali •i ta riferimento por il confronto della grM4eaea dell'1ndtoa 

di cono.ntrazlono, di distr1bu~ione 41 redditi iD41.tdua11 o f1acal1! benal di 
una d1 re441t1 fu111,.z1. Di conaeJUen&a, pub .. aere in p:1rte .giuat ticata 

una baaaa oonoentraaione apeoie •• ai tlono conto Che, a4 ettoeaione 4eU.a prima, 

le auoceaei ve tre olaoa1 41 redd1 to inoludono femtsU.e il oui. numero medio 41 

membri occupati v pari a o1roa 2. 

Se per 1 rtoUvi aooennati la diatrtbuc1one per ·~ ateeaa pub oonai­

derara1 ancora lmperreua, per oul noo ai 6 ritenuto oppo~tWlo procedere ad wsa 

pià approfondita ana11ei valendosi degli otrument1 atatiatioi, ma •1 Il, al oon­

trar1o, ih'ritato il Ciae.r a proseguire l'••• te1 dati torn1t1 4&1le aohete, 

p~tuttavia rivoate no~evole lnterea•• il ~addito medio globale 11 oui srado 41 

attend1b111tl t piu\toato elevato. Bi t potuto, infatti, atab111re ohe per 1 ~ 

di eli oont14enEaa 
+ u- ... 65/100 

1: ! 2• • 95/100 
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il r•ddito medio rilovuto ' sicuramente 1nolu.o entro liait1 piuttosto rietret­

tl • preolsUJente• 

1.033 ~ 1.052 4 1.071 

1.014 ~ 1.052 ~ 1.090 

11 ohe ooetituiaoe mottvo di affidamento aW.la 'bontl .a.ll'aaPegc.to obe, aulla 

acorta 4i 4eUo reddl.to aed1o, fl utaio in preoeclen&& O&lcol&to. 

~~~-----~--~~-------------------
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Il riapanio • le cUeponibilit• aoneta.rie 

Ruaeroae aono state l• 1Dtorma&ion1 raooolte 1n relas1ooe al ri­

sparmio • Lllo d1apon1b111tl monetarie delle tam1al1e italiane. Va, peraltro, 

ttDuto preaante che 11 oamp10De non ~~ oona14~rarai rappr .. ent&tiYO ~4o 

clal fenomeno "l'edditott ai paaaa a quello ";t'iopaml.o" • all\t aue Yarie tona. 

Il 01aer n8lla relaeione alla seconda inohieata ha toJml to uno aohea, ohe 

rioale&t ooa i neoeaeari adattamenti, quollo e.ppNntato cle.l ps-ot.Lydall ill oo­

o&Bione del p1lot-a.,ve,r del 1951 (1), dal quale al d~abbe deaumere il riap 

alo ne\to dalle taD1gl1e italiene nel trimeatre 1~ aprile-l1 mag&io 1961. a• 
etat& ai/ottuata l$. valU~<l\.l.(;nO 4egl1 ~eé)ati J•Glati vi e dèdi.oi Ule•l ( 1• 81!!, 

po 1960-l1 maggio 1961). I cut:ouo1Y1 controlli hanno, p&raltr~, moo•o 1J1 e'Yl 

deaa che alcuni !1'1J:ultnt1 non sono aoeett bili in quanto deaunt1 cla un nuero 

ecceaaivamenta l1~it&to d1 riapoata. S1 • ritenuto pertanto, 

l'~• a queali ~gali ohe, pe& ~l rutto di eoeer• etati ottor.uti aulla 

aoort& di flaequcse d1 ri•poa'tle •ut!l.oievttafeta ele'9«~.te o!i'l'ono un certo atti 

d.&!ne.D"O • 

1.- tbc• 11 40 pii~ oiin\0 d•llt~ tam14;11e d•tiene in t~ucUa 42.,00 

lire, 1n 'bial1att1 e roon~e, non daat1uate a •~cuJe our:rcwti, 11 ob.a equ1'nl".re~ 

ba a 240 miliardi c11 Ure oaaia al 12 per oanto cl•ll.a oircoln.~ione lorda. 

2.- ll 16 por oeoto delle fami811e detiene un depOa1to a .riep~mio 

e ll 10 per cento Wl oonto oorrante. n• 1tata oh1eata la giaoenza media anDua 

ua ~troppo• 11 numuo dai rifiuti a fornire queata 1nfor.-s1on., • atato aol­

to •l•ftio• Coawnq\ie, aulla eoorta delle not11Lia ottenuta ai avre'tlbaro 1 aa­

suant1 d.at1, ••t•1 a tu1to l'Wlivvao (2)a 

B.P.LJdall• "A ~1lot aurve7 ot iftcomea and aa~nse"t in 1 Bullat~ of tbe O&torcl Un1-
verait1 Inatltute ot Bt~t1atioa - 8apt.1~51, p.266. 
B' att.ta. taUa. l'ipotMt oha la •• .. •• siaOWla& mad:la l)rM~ anohe 1 oont1 per 1 
qual1 .. aa no~ ~ stata 1nd1oata. S' molto probabile, ~u1n41, che il riaultato contorti 
una 1po~••1 ~i minimo. 
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IWHZ"O dtllt .Allaoatart totale 
tuylit me4io (111 aiUarti) 

Depoait1 a riaparmio 2.3!)0. 000 2)9.000 ,,2 
Depottiti 1ll o/o 1.474.000 8)5.000 1.2)0 

!o tal! ).824.000 1.7~2 

. Va oaeeTate>, ptraltro, ohe tl ~otale del conti #!guarda ln pra• 

t1oa eolo ~u.tlli acoeai al AOII! del oapotaa1aUa. U ) 1 dioebre dello eooreo 
. . 

anno 1 oontl uaoa\aYaDo a 22,8 milioni ~1) aa Y1 vano~. aomtreoi 'circa ~ 14 

•1lloni 41 depoe1t1 di piccolo ~1apa~io • plooolo riaparaio apeo1alt, bt non 

!ODO etat1 ~aai oertameote ril!Y&11 OOD l'inohieat&• Degli 8,8 milioni 41 ooa 
ti rla&Deati, i 3,8 r1lev ti rappres~tuo il 43 per cento e ai dovreb'bt, per-

. . 
tanto, cmmetttl'e oht le f811l1slie detenp.no 1n e41a circa 2 oonti. oiaaouna 

(4epoait1 t1dno1ar1 liberi, in o/o f ruttifero o infruttitero e 41 r1apnrm1o 
' 

ordinario, o ~col ti) (2). 

ll .. ,. ~OIIWlql.&e illtereaaante 11 tatto ohe la ciaoenza media del 

depoalti a rieparmio • riaultata pari a un ter&o dl qutlla dei depoeltl 1D 

conto co:n·ente • 

3·- Oompl•a01V8men~e gli al)quiati tn contenti 41 b•1 dUI'tYOll, 

d1 m sai 41 traaporto pe uao Pt-1n.to • eU. effetti pnaonall per il perlo4o 

1• aiucno 19~31 maa«1o 19&1, aono riaultatl pari a 940 lliUarcli ti lirtt 

qu.ell1 r ate&l1 d.egli •'~ai 1ìen1 a 676 rdl1arcU, 41 aW. 420 .ooatitullrebbero 
. . 

ali oneri .futuri • i l'itaanenti 256 m1Uar41 sll ant1oipi veH&tl. la totale 

ai otterrtbbero oltre 1.60o: m1liar4i tt •P••· Tale dato a1 pu& rattzoontare 

(1) v.a "Bollettino Banca d•Iialia•, mar,o-aprlle 1961, n.2, paa.132. 

(2) Son ' 4a eacludere, inoltx·•, ohe tma parte degli 8,8 ~tilioni di oouti eia aoo .. a a 
noae 4i ~craonG non .fi~lche. 
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con ~$llo tornt'o dalle atatietlobe eul ~lu~• ao~et~to dei oonaum1 ~1Yat1 

per l'anno 1,60 ·U1 a oiroa 1.750 mil.1u4i eU. Ul"•• lieosu tar Pl'•••• ohe 
"' 

la 41ft•~• Pel' Q)lanto poeea aembl'a.re eleYata ·a CiU't1tj.cab11• aia con U 

t o. "to oh e ha 1 1. 7 50 mil1ar41 aono lnolue1 uohe qu•U.1 ohe riguardano aoqu1-

at1 di ~e2e1 d1 traa~~to pe~ uao non priYa~o, eia rlle~do che l'aasr•sato 

.relat1"10 d. 4o4.1o1 11 .. 1 • ata:to ottenuto a11lla aoQl'ta dei ~ti relatlv1 a tl'e 

aut in oui ,.ncaJ.Il•t• sll aoq.d.at1 au'b1aoono un oe'&o rallentamento. li' 1'1• 

le'YtU1te 1n ttttti i r,o&>· l'avu potuto acou•ar• ohe ul volume compleaelYO 

degli aoqutati tre quintl oiroa • •ttet~a'o in contanti, 

4·- Un &luo ctato oh• r1•••'~• notfM)le tnt_. .... , ma oh• on!u.­

te attc4e conte~, • quello 4ell' Ullllontue 4e«l1 .1Jav•t1tttent1 ira FOPrie 

as1c4e o ha, ••Pl'• P• il pel'io40 41 4DcUo1 m .. t in ••••• r,;i.suliel'ebbe pul. a 

240 !llUucU.. 

5•• Si z-ttiene anoàe oppo~~o ••F.aluoe obe, aia pure aulla e()or­

ta d1 UD nu:sero partioolarmente bueo 41 oui, ali 1nv .. timent1 111 valo»'i ao-
, 

'b11.1u1 clelle ~àlli&lie aareb'bero llaliiOAtati e. 60 a1liu41 otroa • 

Delle aalea1on1 oompl.ae1._ 41 Yalort aobil1ar1 dell'anno acorao, 

otteà ;go •111~41 eono stati at~1buit1 a ~!.aii • ~oietl. Tale ammont~e 

• oomprene1w, peJ'altro, 41 una ~· cl.glt 1DY .. tiac•t eetci oha, puoi a 

oiro* 28o raS.liucU. netti, eono ~ev&J.•••en1e anenuti 1n titoli ae1onarl. 

Bi tenendo ol\e entro 1 l1!31t1 300/lSO a111•r41 oon molta probab1U t& l lnolu.a 

il totale 4egl1 iap1ech1 1ft titoli degli 1Qv•atitor1 nasionel1, pri.at1 • ao• 

o i eU, 811 80 a111ar41 in precedenza iadioa'U coetl tu!Jtebbero una peroentuale 

oaotllante tra 1 valori 23 • 27, oaela 1ntozono a Wl quat"to. ! ' preeum1b1le oht 

'al• ftlore eia inte1ore a ~allo eti'e"1TO tenuto anohe oonto oh~t ali 80 al-

( 
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11ar41 :Ji ottenaotao eulla aoorto. 4e1 dati del tr1aeatre 1° marao-31 uaio 

dell'atmo 1n ooreo, • eono etaU ut .. t ad un peri odo eU 12 seai oha, tn l'al­

tro, 1nolude quelli della punta di maaai~a att1v1tl nello ooorao anno 4el mersa 

to clel oapUal1. 

Per quanto figuarda le a1t:tte forme diriepal'Ul.io, CJOme gil anvt1-

to, non si riti ene di esporre 1 dati ott.nuti con 11 oaloolo deal1 assr.,ati 

perohè 4a1 controll i ohe ai souo potu'i effettuare aono rieulta~i non atteo41-

b1li. 

Particolare intere .. • riTMtono le trequta~e delle ta:nt.glie 1a ola• 

eouna olaaee di reddito ohet nel oo~eo de1 tre mee1 ai quali l'in"das1ne ._ ri­

terita, banno 1acremeotato le lo~ 41aponlbilit1 li~u14e1 ln 4abaro • eotto 

t o:rma di deposito, ed effettuato un certo owaero ti opvas1on1 tali 4a 1104111-

oue la loro • truttura patrimonial•• 

~ 81 • potuto o eC"f'&re ohe le faaillie p1à "liquide" t o•• ai 1nolu-

1
4ano anOhe 1 4epoe1 ti a riepe.rmio, ai ti'Ovano con umsaiore htequenaa nella 

olaeee 4a 1,5 a 2,1 a1lioni aDftui. Io detta olaaae, inoltre, aono saaaiae le 

equense 4esll aoq~1at1 ln contanti e molto frequenti 1 cna1 di aoq~i•to 41 

titoli • di inveatimentt in prQprie az1end8. E' in via di controllo 1'1pot .. 1 

obt la pr~etta oluae includa la magpora11u dei redd.l·U 4elle tem1slie aril• 

ate.n•• nel ql.lale ouo la diatnbUsione den\I.DCerebbe \&n uotevole ten011ano 41 

truavariasion• oh• doft•bl:Je • sere 1ndiT14uato. Per olaasi eU recldito w.­
riore al •i lione e meeao, nella prevalenaa dei oasi, • cUtfUA la t:requ.ensa 

del depositi a r1op~1o • ancora elevata quella della liqulditl 1D blgltettit 

mentre le treqaenee deali c.o~ui•tt rateali aono auper1or1 a ;uell• 4ecli aoqui• 
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a~1 io contant1 1 ove 11 eaclu4a il oaao degli appareoob1 ~adioteleY1a1~. Se 

•• le trequeoae di aotu1et1 eU t1tolt a reddito fiaao e pr•aaooh• nulle quelle 

41 acquieti di aslonl. 
classe di 

La olaaaa 2100.2580 presenta la caratteriatioa cU.j uanaiat.one pu 

t uanto riguarda il oompor~ento delle tamlsl1e. A tale livello di re4dtto, 

inta~ti, il fenomeno v•1dite r teali • gil not..olmente r144tto1 Q& aono pUre 

aoaroe lo frequentla rel tive ad aoquiati 1n oontanU • alli impieghi in t11ol1 

Nella ole••• auoo .. aly.a, invece, r1aalseno •e t.requence d1 acquieti in co~taa­

ti, e e compaiono quelle deali acquieti raiMli 1 a e ai fa utracione c1a quelle 

ohe r1guar4Uo 1 11aaai di trasporto pf!l" uao privatot ai notano, inoltre, le 

traquenae maaa1ma di acquieti eU nlor1 mobiliari e l' uaeoaa aaaoluta di in­

veatimenti •tn proprie aaiende•, il obe laeoia aupporra Che al tratti d1 uaa 

olau•• in o~1 ai adteoeano le famlalle di dirisenti e di libari proteaaionieti 

Le •uoc .. aiva olu•1 ri~·uar4ano tamialie onn liquid.itl ooatitutte 
che effettuano 

1n preY&l.ensa 4a conti oo1•ranti •l aoqu1at1 in oon,antt. Le treq,~••• nulle 1A 

ralaaione a4 acquieti di oerte catacorie 41 beni •ebrano atuaUtioabili aopr• 

tutto oon il tatto che detti beni aoao gil iD poaaeeao delle taadalie. Le lrtt­

quenae elen\e per quanto r.tsuarda flt e.oquiati di titoli a&ionui, 1Dveat1• 

menti in proprie asienda • aoooneion1 di polieae vita oonte~ano l'intuibile 

ocftportamento «ell~ famiglie ad alt~ reddito. 

L'irulagine Jba auoh• lil'O&'to di oonottoue il oomporta:n~to nel 

proaa1mi meei delle f am1t11e che prevedono un aumento del loro reddito . Lo 

aoopo da ragg1ungere oon qu .. te 1nf'orma&lon1 • quello di controllare ae ea1-

ete una correlazione tra procramrnanone od attuadone dei piani di apeaa. 

Il proepetto nel quale le 1Dtormaa1on1 sono atate r1aaaunte1 met• 

te in evidenza l& probabile d.ootilladone der11 aumenti di reddito delle tami• 
ah e 

glie/ nella ~ssioruoea dei oaa1 banno un reddito non aupariore a 21 1 milioni. 

Le famiglie con reddito superi ore ai eono 41aoetrate pooo o nionta aana1b111 

ed aumenti di rec141to. 

~~----------------~--~~---------------
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aons;lueion1 

L'analia1 eapoata nelle pagine prece4.nt1 permette di c1udioate 

.alida l ' indagine, ma allo ateaeo tempo ha s;~ato 1n eYii llllM la neoeaaitl d1 

pertes1onnre la aua 1mpo•tae1one. 

tn relaalone al recldlto 1 rieultat1 aoao 4a ritenere bUoni al 

llvtllo dell'aagresato. L diatribuaione 4ell'&s8W•sato p~r olese1 mtrita 4i 

eaa.re anoora eaa~1nata ln ~antera pià approfondita apeoie agli estr-=t. Si 

o~:~aei"'Ya ohe t l rasgNppS!Iento degli al ti rG.41 ti C'i 1n UD& oloaee aperta, pari 

• oillque YOlte 11 reddito edio, ha condotto ad waa diatribuaione ohe contorta 

l 1ipot .. 1 paretiana della liDearitl della tuns1one losar1tmic4 dei redditi. Si 

l'itiae, al oontrar1o, intereaaanta poter ottenue W1a dietr1budone pià com­

pleta aumentando 1 limiti delle olaaa1 anohe ed eventualcente rico1-zoendo a ai­

atemi U •of!r1oomento del oup1one"• lfon • 4a .. olu4••• inf1~e, l'•pportW11U. 

41 ana.U.aBare aingole 4iatr1bua1on1 41 redditiu-1 appartenenti alle asedeaime 

oatesor1e proteaa1anal1. 
:.= 

Per qWUlto wtauarda 11 riapumlo, 811 a8erete:t1 eono, al contra-

r1o, 41 quanto rileT to per 11 reddito, meno bUoni eopratutto n oauaa delle 

'b ea& trequese riaoon""••• C1tt dipende, ooma giA anert1to, 4&1 ta~to che 

il campione non • at to predtapoato 1r. cani~a 4& eaaere rapJreDentat1vo 41 

tale tenoaeno. Si rioblama perlJ l'attcuoa:ae aul fatto obe l '1nd.e«ine t•t'Q•" 
.fuh••OJ••taxtaturwtdt«t.tùaxfatlzrxaowtc)i tWuastaub ha sit. 1rl parte 

otterto not1e1a ohe poeaono .. aare ut111~aate a1 tini del perfG51onam.mto del-. 

la atatiatioba della oontab1lit nacionale (ad ea. rigu r do ~e11 aoqu1at1 di 

4eterminat1 b•DJ ohe aono oona14eratl alla atresua 41 oonau~o, nelle atatiat1-

çhe uttio1al1, anohe qualora diano luoso a pnrtioo~i fo~a di invootimonto 

6el quale ai potrebbe si una ere a Talutare anche l'ammortamento) • 

81gnit1oat1Te aono le d1atr1bue1on1 di fraquEnee indicata nella 

t&'Y•1t • che p>tranAO a.n-1re di flUida per wenttali 1nd.agia1 pl~ approtozuUta 

10 relaaione a par1toolar1 torma eli r1apa1'!11o • 


